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AŸŸUSO
I signori che desiderano di associarsi e quelli Ai quali

è scaduta col 30 aprile 1679, à che intendono di rinnotare
la loro associazione, sono gregati di farla hollecitamente, per
evitare ritardi od interruzioni nellá spedizione del Giornale.
Egecomandasi di unire la fascia alle lettere di reclamo e

di riconferma di associazione.
Le demande di associazione e, di inserzione con vaglia

postale in piego afrancato o con biglietti di Banca in piego
äffkandato e raúcemandato od usaienrato, debbono essere

inditizzaté esehïsitatuente alPAMMINISTitAZIONE della
Bokedia Ugäfüh, in Róiha, iria délla Missione, n. 34.

PARTE UFFICIALE

revoli Leardi, Sani, Del Giudice, Randaccio, Borelli Gio-
vanni, Nocito, Capo, Ungaro e Corvetto per il secondo.

Gli onorevoli Speciale, Falconi, Bertolini, Correale eMor-
rone sono stati eletti commissari dello schema di legge por
Passegnazione dei ricorsi in materia penale alla cognizione
esclusiva delle Sezioni di Cassazione in Roma, le quali assu-
mono il titolo di Corte suprema di giustizía; quattro ebbero
mandato favorevole ed uno ebbe incarico di proporre il rin-
vio del progetto dopo che sarà verificata la legislazione
penale.
Furono nominati a dommissari del disegno di legge per

disposiziarli dirette a fegolare la facoltà nei comuni di con-
trarre prestiti gli onofevoli Trompeo, Simonelli e Di San
Donato ; ad uno fu dato maudato di fiducia ed agli abri due
di approv lo.

ËAËLANÍENÏO ËAZIONALE

Camera dei Deputati

Nella seduta di ieri, proclamati i deputati eletti nella
prima votazione a 'commissari del bilancio, e procedutosi
'a<Ì una votazione di ballottaggio per la nomilia dei riina-

nenti, si contirinò la discussióne generale dello schema rela-
tivo alle costruzioni ferroviarie. Ne ragionarono i deputati
Bartolucci-Godolini, Lugli, Allievi, D'Amico.
Fu innunziata una interpellanza del deputato Bonghi al

Ministro delly Pubblica Istruzione circa una interpretazione
.non retta dell'art. 1° della legge 9 luglio 1876, e venne pre-
sentato dal Ministro di Grizia e Giustizia un disegno di
legge pel trasfetimento della sede del mandamento di Torre-
orsaia in Roccagloriosa.

Sette Uffizi si sono occupati della (domanda d'autorizza-
zione a procedere contro il deputato Toscano Pietro ;Ài äi
sono pronunziati per l'ammessioné della domanda ed uno
dette mandato di fiducia; furono designati a commissari gli
onorevoli Chinaglia, Del Giudice, Puccioni, Borelli Bartolo-
meo, Capo, Imperatrice e Abignente.
Gli Uffizi 2 e 9 hanno nominate delle Sottocommissioni

per uno studio preventivo della proposta di legge per la ri.
forma della legge elettorale politica.
La prima si compone degli onorevoli inghilleri, Lazzaro e

Plebano ; la seconda degli oliprevo'li Codronchi, Di San Do-
nato e Di Pisa.

Si è costituita la Giunta del disegno di legge sull'ordina-
mento dell'Amministrazione centrale eleggendo a presidente
l'onorevole Seistnit-Doda ed a segretario l'onorevole Boselli.

Furono distribuiti nella giornata di ieri:
Nell'adunanza di giovedì mattina (1° maggio) gli Uffizi

,
Progetto di legge per modificazioni di alcuni dazi della

hanno últimato l'esame dei seguentii disegni di legge : tariffa doganale ;
Riforma del procedimento sommario nei giudizi civili; Progetto di legge per nuova proroga del termine per l'e-
Riordinamento del corpo delle guardie doganali. lezione del Consiglio comunale di Firenze;
Entrqmbi sono stati approvati in massihia da tutti gli Uf- Relazione della Commissione sul progetto di legge perfízi, e lè commlásiolii sofio riescite coniposte dàgli onórevoli istituzione di una Commissione speciale di prima istanza perRonchetti Ìito, Indelli, CoÏombiiii, Eroole, Guai±asi, Noóifo, le imposte dirette nel comune di Làmpedusa-Linosa.

Moltifio, Alli-Mäccäratii e 3ioiröhé 1542 il Ni 16; dàßii 621°
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R Numero 4848 (Berie 26) della Raccolta uffeciale delle leggi e
dei decreti degRegno contiene il seguente decreto:

UMBERTO I
PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELT4A NAZIONE

RE D'ITALIA
Niste lelleggi 2 luglio e 23 dicembre 1875, n. 2570 e 2838,

30 giugnö 1876, n. $202 (Serip 5), e Part. 13 della legge 18
luglio U378, n. 4465;
Vedidi i precedenti Reali decreti, di cui il Nostro ultimo

in data 13 karzo IßÌ9 li.ÄT10, cái quali verine inscritîa una
complossiva rendita di lire 926881720 in aumeáto il consoli-
dato 5 per cento in cambio din. 639248 Obbligazioni comuni
della Società delle ferrovie romane state presentate alla con-
versione a tutto il 20 dicembre 1878 pg effetto delle anzi-
dette leggi;
Ritenuto che vennero successivamente, e cioè, a tutto il 31

dicembre detto, presentate alla conversione alle condizioni
volute ðaile sovraindicäte leggi altre 479A Obbligazioni co-
muni della predetta Società tappresentariti la complessiva
annua rendita di lire 71,910, con décorrenza di godimento
dal 1 gennaio 1878, per le quali devesi assegnare una eguale
quantità di rendita consolidata 5 per cento con decorrenza
dal 1 gemiaio 1875, e che tale rendita, per il disposto dal-
l'art. 2 del R. decreto 8 giugno 1873, n. 1392 (Serie 26), de-
vesi inscrivere nel Grr.a Libro del Debito Pubblico in au-
mentô al consolidato 5 per cento con decorrenza dal 1° luglio
1879, provvedendosÏ con Buoni y parte al soddisfacimento
dei semestri di rendita arretrati;
Ritenuto cÏ1e nelÏa situazione del Tesoro al 31 dicembre

1878 figurano come residuo al capitolo 103 del bilancio pas-
sivo del Tesoro del 1878 le competenze dei semestri al 1°
luglio 1875, 1° gennaio e 1° luglio degli anni 1876, 1877,
1878 e 1° gennaio 1879, e che nello stato di pruna previsione
della spesa del Tesoro pel 1879 figurano rispettivamente ai
capitoli 10 e 1° le rate semestrali al 1° luglio 1879 e 1° gen•
naio 1880 ella reniita consolidata 5 per cento da crearsi
in sostituzione delle dette Obbligazioni;
Sulla proposta del Ministro delle Finanze, incaricato inte-

rinalmente delle funzioni di Ministro del Tesoro',
Abbiamo decretato e decretiamo quanto segue:
Art. 1. La Direzione Generale del Debito Pubblico è autorizzata

a tenere a disposizione del Minisiro del Tesoro altre n. 4794 Ob-
bligazioni comuni della Società delle ferrovie romane statele prc-
sentate dal21 a tutto il 31 dicembre 1878, per la conversione in
rendita consolidata 5 per cento per la complessiva rendita di lire
71,910 con decorrenza dal 1 gennaio 1873.
Art. 2. In cambio dell Obbligazioni indicate nel precedente

articolo, sarà inseritta nel Gran Libro del Debito Pubblico in au-
mento al consolidato 5 per cento la corrispondente annua rendita
di lire settantuumila novecentedieci (L. 71,910) con decorrenza
dal 1° luglio 1879.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello

Statopsia fâseito nella R coolta ifficiale delle leggi e dei de-
creti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di os-
servarlo e di farlo osservare.
Dato a Roma, addì 18 aprile 1879.

UMBERTO.
A. MAGLIANI.

Il Num. HH LXII (ßerie26 parte happléine te) della Rac-
eagewlyiciale delle leggi e dei deci·eti dal Regne pontkné il se-
guente decreto:

UMBERTO I -

PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONT DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA
Visto l'art. 8 della legge 264uglio 1868, n. 4513;
Visto il Regio decreto 30 novembre 1873 ché accordava al

comune di Lucca di applicare la tassa di famiglia o fuocatico
col massàno di lire 140 ;
Vista la deliberaziotie 8 gennaio 1872 della Deputazione

proýnciale di Lucca, che aiúorizza il comune capoluogo a
portare il detto massimo a lire 250 ed il mini,mo a lire 2;
Vi o Paft 6 é keguonti ddl régolamento orgaiic per la

tassa anzidetta da attivarsi nei comuni della provincia, in
quanto fissano i termini per la formazione della matricola
ed altre operazioni inerenti all'apýlicizione dell'imposta me-
desima;
Udito il parere del Consiglio di Stato,
Sulla proposta del Ministro delle Finanze,
Abbiamo decretato e decretiamo:

Articolo unico. E approvata la deliberazione 8 gennaio 1879 della
Deputazione provinciale di Lucca, che autori3Ba il locale municipio
ad applicare la tassa di famiglia o fuocatico col massimo di lire
250 e col minimo di lire 2. Si accorda inoltre al comune di Lucca
di prorogare, per questo solo anno, i termini già scaduti, di cui al-
Part. 6 e seguenti del citato regolamento, riguardanti le opera-
zioni inerenti all'applicazione e riscossione delPimposta, e lo si au-
torizza a mantenere il detto massimo di lire 250 per un triennio,
à cominciare dal primo del corrente anno.

Ordiniamo che il presente decreto munito del sigillo dello
Stato, sia inserto nella Raccolta ufficiale delle leggEe dei de-
creti del Regno <fIglia, gandago a chiunque spetti di os-
servarlo e di farlo osservare.
Dato a Roma, addì 17 aprile 1879.

UMBERTO.
A. MAGLIANI.

Il Rumero IMHOLII (ßerie 2a, parte supplementare) della
Raccoltaufficiãle delle lejgi e dei decreti del Regno contiene ifse-

UMBERTO I
PER GBAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE D'ITALÍA
Visto l'art. 8 della legge 26 luglio 1868, n. 4513;
Visto l'art. 3 del regolamento per l'applicazione della

tassa di famiglia o fuocatico nei -comuni della provincia di
Massa e Carrara;
Vista la deliberazione del 24 gennaio 1879 della Deputa-

zione provinciale di Massa, concernente l'aþplicazione di
detta tassa nel comiine di Minuccianoi
Udito il parere del Consiglio di Sta o,
Silla propústa del Ministro dellé Finanze,
Abbiamo decretaio e decretiamo :

Articolo unico. È approvata la deliberazione del 24 gennaio
1879 della Deputazione provinciale di Massa e Carrara, con la
quale si autorizza il comune di Èinucciano ad elevire il må imo

per la tassa di fanïiglia o fuocatico fino a lire 12, a cominciáë dal
16 del corrente anno, ed a protogare, solo per questo esercizio, i
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termini posti dif i·egolaineiito soj>raõeenääto per le operaziom re-
lative all'applicazioy e riscossione della tassa.

þrdiniamo cle il presente decreto,munito del sigillo dello
Sta,to, sia inserto nella Raccolta ufficiale delle leggi e dei
decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.
Dato a Roma, addì 17 aprile 1879.

UMBERTO.
A. ËAGLIANI.

MINISTERO DELLA MARINA

NOTIFICAZIONE 76f l'aperŠ¾fa di NR 688038 di CONCOf30
per la nomina di 15 medici di 2· classe.

È aperto un esame di concorso per la nomina di 15 medici di

2* classe nel Corpo sanitario militare marittimo, con l'annuo sti-
pendio di lire 2200.
Tale esame incomincierà il 15 settembre 1879 nanti apposita

Commissione presso il Ministero della Marina.
Gli aspiranti dovranno far pervenire la loro domanda scritta in

carta bollata da lig una non più tardi del 31 agosto p. v. al Mi-

mistero dellaMarina (Segretariato Generale, Divisione 16).
Le domande dovranno essere corredate dai seguenti documenti:
1° Diploma originale di.laurea in medicina ed in chirurgia, e la
atente di libero esercizio per quelle Università ov'è prescritta
2AAtto dí nascita da cui risulti che non hanno oltrepassato l'età

di 30 anni;
3° Certificato sulPesito di leva;
4° Certificato di buona condotta;
5° Certificato di penalità della cancelleria del Tribunale corre-

zionale nella cui giurisdizione sono nati;
6° Fede di stato libero, e se ammogliati, i titoli legali compro-

vanti che essi sono in grado di soddisfare alle prosegizioni della
legge relativa al matrimonio degli ufliciali.
Dovranno inoltre essere riconosciuti fisicamente idonei al servi-

ziò niilliare marittimo: quest'ultima condizione sarà accertata
mediante visita sanitaria immediatamente prima dell'esame.
L'esame consterà di due prove, una cioè in iscritto e l'altra

verbale.
La prova in iscritto consisterà nello svolgimento d'un tema di

igiene o di medicina legale. Questo tema sarà estratto a sorte tra
quelli compresi nel programma A, e sarà svolto simultaneamente
da tutti i concorrenti nello spazio di sei ore, sotto la vigilanza
continua di uno degli esaminatori. Non è permesso ai candidati
durante questa prova di consultare libri o manoscritti, nè di co-
municare tra loro o con estranei.

Il.contravventore a queste disposizionisarà escluso dal concorso.
La prova verbale consisterà nello svolgimento di quattro temi

per ciascun candidato intorno alle seguenti materie
Anatornia (Programma B);
Fisiologia (Programma C); •

Patologia speciale medica (Programma D);
Patologia speciale chirurgica (Programma E).

Questi temi (uno per ciascuna materia) saranno estratti a sorte
tra quelli compresi nei relativi programmi.
La durata della prova verbale sarà di un'ora circa (15 minuti

i>er ogni tema).
Ciascun esaminatore disporrà di dieel punti per ogni prova.
Per essere dichiarati idonei è necessario che la media dei punti

ottemiti dai candidati nelle due prove costituenti l'esame rag-
giunga i sei decimi dei punti disponibili.
Ai candidati dichiarati idonei saranno rimborsate le spese pro-

priamentedette di viaggio, considerandoli come medici di 26 classe.

La riomina al grado di medico di 26 classe non sarà resa defini-
tiva se non dopo l'esperimento di sei mesi di navigazione.

Rond li 24 febbráio 1879.
Per il Ministro: T. Becoma.

Programmi per Pammigstone.
A - 1piene e medicina legale.

1. Dell'aria atmosferica e suoi modificatori - 2. Della tempe-
ratura atmosferica in generale; calore secco ed umido; freddo

secco ed umido; variazioni della temperatura; effetti sulla econo-
mia animale - ß. Dei climi e delle stagioni; clima caldo, tempe-
rato e freddo; precetti igienici per l'acclimatazione nei paesicaldi
e nei paesi freddi - 4. Profilassi delle malattie d'infezione (con-
tagi, endemie ed epidemie) - 5 Delle abitazioni in generale; cu-
batura atmosferica delle medesime basata sai dati fisiologici rela-
tivi alla combustione polmonare ed all'esalazione cutanea di chi vi
deve soggiornare; illuminazione, riscaldamento e ventilazione -

6. Degli alimenti; classificazione dei medesimi; principii imme-
diati azotati, principii immediati non azotati; potere nutritivo dei
vari alimenti; statica chimica della nutrizione,- 7. DelPacqua
potabile, suoi caratteri; composizione e temperatura; mezzi per
impedirne l'alterazione - 8. Bevande alcooliehe ed aromatiche

(vino, cafè, the, ecc.), loro azione sull'organismo; efetti utili e
nocivi - 9. Igiene della pelle; bagni ed abluzioni; loro efetti se-
condo la composizione, la temperatura, la mobilità del liquido e

la durata dell'immersione - 10. Delle vesti in generale; materie
di cui si compongono;influenza della tessitura, del colore e della

forma; proprietà calorifere, igrometriche, elettriche, ecc. - 11.

Della ginnastica in generale; suoi efetti immediati e secondari;
effetti degli esercizi eccessivi, moderati ed insuflicienti; precau-
zioni da prendersi prima, durante e dopo i vari esercizi ginnastici
- 12. Della gravità delle ferite dal punto di vista medico-legale
relativamente alla sade, natura ed estensione delle medesime;
enumerazione delle circostanze che possono aggravare le ferite o

ritardarne la cura per cause puramente individuali od acciden-
tali - 13. Caratteri diferenziali delle scottature e delle ferite ri-

portate durante la vita, o praticate dopo la morte; stabilire dalla
forma delle lesioni la natura de1Pagente vulnerante - 14. Dei

segni caratteristici del suicidio e:dell'omicidio i 15. Della morte
apparente e della morte reale; segni probabili e segni certi della
morte; cautele da usarsi nelPaccertamento dei decessi - 16. Del--
l'avvelenamento in generale; classificazione dei veleni; malattie
che possono simulare l'avvelenamento - 17. Quali sono i criteri
che devono guidare il perito medico-legale nella diagnosi d'avve-
lenamento di persona ancor viva, ed in qual modo egli deve pro-
cedere nei casi di morte per avvalenamento, per constatare le al-
terazioni anatomiche prodotte dal veleno, nonchè la presenza del
veleno medesimo nel cadavere.

E - Anatomia.
1. Dello scheletro in generale emodi diversi d'articolazione delle

ossa che lo compongono - 2. Della.colonna verte1)rale;"caratteri
generali delle vertebre, caratteri propri delle vertebre di ciascuna
regione - 3. Enumerazione e de%crizione delle ossa del cranio -
4. Id. id. dello ossa della faccia -- 5. Id. id. delle ossa del torace
- 6. Id. id. delle ossa degli arti toracici e delle loro articolazioni
- 7. Id. id. delle ossa degli arti addominali e delle loro articola-
zioni - 8. Museoli della regione cervicale anteriore; id. della re-
gione soprejoidea; id. della regione sottojoidea - 9. Muscoli della
regione toracica anteriore e laterale - 10. Id. della regione addo-
minale anteriore - 11. Id. della regione cervicale laterale -
12. Id. del braccio ed avambraccio - 13. Id. della coseik e della
gamba - 14. Del cuore e sua struttura - 15. Arteria aorta, arco
dell'aorta, aorta toracica, aorta addominale - 16. Arterie che
prendono origine dall'aorta - 17. Arteria ascellare, omerale, ra-
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diale e cubitale - 18. Arteris iliaca esterna, femorale, popii en,
biale if fore, übfaÏe liosteriore e"pèdidii 19. Ÿeiikoava in-
feriore e sistema della vera porta -- 20. Faringe, esofago o ven-

tricolo - 21. Intestina e loro divisioni - 22 Fegato, milae pe-
ritoneo - 23. Glandole salivari e ponereate - 21. Laringe, tra-
chea, bronchi - 25. Polmoni e pleare -- 26. Descrizione dell'ap-
parato orinario -*27. Id. id. genitale delPuomo - 28. Oute e sua
struttura - 29. Descrizioio dell'encefalo i delle suo membrane
- 30. DBÏjiidollo e dei neivi spinili - St. i½l plesso bäcelfiale
e del neido ischiattico - 82 liei nerii ucefalibi in generale -
83. Descrizione del nervo pneumogastrico - 3&. Id. del gran sim-
patico - 85. Id. delPorgano della vista - 30. Id. dell'olbîtfo e

delPuditó - 3Ti ÉÍ. dei vasi e gangli linfatici in generale.
O - Fisiologia umana.

1. Della fame e della sete; definizione fisiologica degli alimenti;
alimenti plastici ed alimenti di combustione ed idrocarbonati -

2. Fenomeni meccanici della digestione 8. Fenouroni chimici
della diávestione ; ufficio dei sughi digestivi - 4. DelPassorbiinento
del chno e della linfa; indicare la forma iotto la quale sono assoi•-
l>iti i prodotti della digestione - 5. Dell'azione del cuorei rittuo

delle contrazioni del cuore; suoni cardiaci -- Cause precipue del
movimento del sangue nelle arterie; del polso; cause precipus del
movimento del saague nelle vene; circolazione nei vasi capillari
e nei tesiinii erettili - 7. Dei fenomeni m'écéanici della reëýira-
zione ¡ agenti dell'inspirazione e respikažione ; rumotic respina
torio normale -- 8. Fenomeni fisico-chimici della respirazione -
9. Del aangue, sua composioiëne; stato del gas acido carbonico e

RelPossigeno nel sangue ; del sangue venoso ed arterioso e loro
diferenze 10. Del calðre animale ; temperatura delle dîverse

parti del norpo umanoi indicare i limiti entro ai quali può variare
la tempgratura det corpo umano; fonti del calore animale - 11.

Ðella contrazione muscolare nei suoi rapporti con la temperatura
animale; inflûenza della temperatura esterna sulPeconomia ani-

male ; resistenza al freddo ed al caldo - 12. Delle secrezioni in

generale; indicare gli organi ed il meccanismo, nonchè la classi-

geazione delle secrezioni - 13. Struttura degli organi secrefori
delPurina; in q¢al modo avviene lo scolo dell'urina nella veseien
e la sua espulsione ; composizione normale dell'orina; in quali cir-
costanze si possono trovare nelPorina lo zucchero,.Palbumina ed
alcuni rincipii della bile- 14. Delle funzioni del fegato ; fonti
äfella secrezione biliare; delPazione glucogenica del fegato - 15.

3)ellinntrizione in generale liquido nutritivo ; fenomeni chimiei
della nutrizione; nietanorfogi delle diverse sostanze introdotte
ne1Porganismo - 16. In quali proporzioni di devono trovare gli
alimenti albuminoidi e gli alimenti respiratori (idrati di carbonio)
perchè le funzioni animali procedano regolarmente ; ufficio delle

bevande acquose nei fenomeni della nutrizione - 17. Della voce

e della parola -- 18. Del senso della vista - 19. Del senso del-

l'udito - 20. Del senso del gusto ; id. dell'odorato - 21. Della

innervazione in generale; azione dei nervi encefalici e dei nervi

spinali 23. Delle funzioni del n vo pneumogastrico e del gran

simpatico - 23. DelPistinto; dell'intelligenza ; del sonno e della

veglia.
D - Patologia specialemedica.

1. FebWe dinoea - 2. Febbre tifoidea e tifo (ileo-tifo e dermo-
tifo) - 3. Febbri intermittenti semplici e perniciose -4. Vaiuolo
e vaccinazione - 3. Mofbillo - 6. Scarlatina - 7. Risipola -
8. Delle värie èpecie d'arigina - 9. BronchitÑ - 10. Pleuro-pol-
monite - 11. Tisichezza põlmonare - 12. Menin ite ed once-
falite - 13. Neuralgie in genere - 14. Pericardite · miocardite•
endocardite - 15. Catarro gastro-intestinale - 16. Epatite; it-
terizia - 17. Nefrite e cistite - Ï8. Reumatismo muscolare ed
articolare - 19. Epilessia - 20. Apoplessia - 21. Àsfissie.

E - Patologia a ecirale cÁiroNioq.
1. Delfinflammazione itùgeneralo; fenomeni locali e génerali -

2. Flemmone circoscritto e difuso - 8. Ascessi acuti e lenti
- 4. Scottatura e congelazione - 5. Contusioni e commozioni -
6. Emorragie in generale e mezzi emost ici -- 7. Fërite da figlio
e da paiita in .generale - 8. Id. d'irma da Ìuoòb - 9. Id. del
capo e del collo - 10. Id. del petto - 11 4. gelPaddo e - 12.
Id. degli arti - 13. Tetano traumatico -JA. Fratture in gene•
rale - 15. Frattura dell'osso maseellare inferiore e della clavi-
cola - 16. Id. delPomero - 17. Id. delle ossa dell'avambraccio
- 18. Id del femore - 19. Id. della fibula e della tibia -- 20e
Lussazioni in generale - 21. Lussazione soapulo-ometal a
22. Id. del gomito e della mano - 23. Id. coxo feinorále - 2L
Id. del gi.nocchio e del piede - 25. Ernie in generale (e specîal-
mente inguínale e crarale) - 26. Aneurismi ûeÏlà aëterie Ãëgli
arti.

Peril Ministroi 'Ï'. Bucema.

MINISTERO
or aannoox.ren armosraxWe commmattre

Bezione delle Privative LadustriaÑ.
Si rende noto che i signori Levi-Montefiore Giorgio, ingegnere

domiciliato a Bruxelles, e Künzel Carlo, a Val-Benoit (Liège),
concessionari di un áttèstato di rífMia indifskiÃTTÏEina
80 aprile1867, tot 101ún78, gr ah trovato avente per titolo:
Nouvelle méthode de fabrication du bronze pour capons, cloc1ys et
autres emplois, essendo stati adopresi neL'elenco deiincioË 69
pubblicato nel supplemento della Gasteda Ufßciale dÑ¾ $
19 agosto 1875 numero 193, hanno giustificato di avera pagato in
tempo utile la tassa annuale.
Si invitano perciò i signori prefetti, sottoprefetti, presidenti

delle Camere di commercio ed arti, ed i procuratori del Re presso
i Tribunali civili e correzionali a procedere alla cancellazÌohe dgi
súddetti signori dal detto elenco.

Roma, add\ 30 aprile I879.
Pel Ministro: Ensca.

MINISTEILO
DI AGRICOLTURA, IWDUSTRIA COHHEROIO

AVVÏSO DI CONCORso per la nontina di tre ispettori
dell'agricoltura e ddl'insegmunento agrario.

È aperto il concorso per la nomina di tre ispettori dell'agricoþ
tura e all'insegnamento agrarío, ai quali & attribuito l'annuo sti
pendio di lire 4500 - lire 4000 - lire 8500.
Il concorso avrà luogo per titoli.
I concorrenti dovranno presentare la dimanda al Ministero di

Agricoltura, Industria e Commercio non più tardi del 31 magi
gio 1879.
Essi forniranno la prova che non hanno oltrepassati gli anni 50

ed allegheranno alla dimanda stessa i titoli che credono adatti a
dare informazioni sulla loro condotta morale e sulla loro vita
scientifica, della quale debbo¤o inoltre presentare una succinta re-
lazione.
Nello esame dei titoli non si terrà conto ðelle opere mano-

scritte.
È ufficio degli ispettori di conipiere, oltre le ispezioni loro det

mandate, tutti quei lavori che vengano loro commessi er mezzò
del direttore delPagricoltura.

Roma, 1° maggio 1879.
Il Ministro

MAIORANA-CALATABIANO:



GAZZET'l'A UFFICIALE DEL REGNO D'ITALIA 1Ÿ&9

MINISTERO
DE AGRICOLTURA(IlWBUSTI4IA E COHMEROIO

îŸV Só m cáncGRao per laiomina di due ispettorž
deRe industrie e dell'insegnamento industriale.

E aperto il concorso per la nomina di due ispettori delle indu-

strie e delFinéegnamento induskiale, uno dei quali con lo stipen-
dio annuo di lire 4500 ; l'altro di lire 4000.
Il concorso avrà luogo per titoli.
concorrenti dovranno presentare la domanda al Ministero

d'Agricoltura non più tardidel 31 maggio 1879.
Esši fornifanno Ìa prova dhe non hanno oltrepassata l'età di 50

anni, e allegheranno alla doinanda stessa tutti i doenmenti che

credono atti a far conoscere la läro condotta morale, gli stadi
púcorsi, la pratica fatta nelle industrie o nello insegnamento
delle scienze applicate e in generale la loro vita scientifica; in-
torno alla quale dovranno eziandiû presentare una succinta rela-
zione. Nelfesame dei titoli non si terra conto delle opei·e iiia-
noscritte.
È ufficio degli ispettori di eseguire, oltre le ispezioni loro de-

mandate, tutti gli studi e lavori chá sieno loro affidati per mezzo
del direttore delPindustria e del commercio.

Roma, 1° maggio 1879;
Il Ministro

MAIDRANA-CALATABIANO.

MINISTERO DELLA PUBBLICA ISTRUZIONE

C0NCORSO per filoli al poslo di professore straordinario alla
cattédrà di patologia generale ed anatomia þatologica,
vacante nella Scuola di veterinaria annessä alla 1L Uni-
versità ai Parma.
A forma de1Part. B.del rego'amento pei conkorsi a cattedre an¾

versitarie, approvato col R. decreto 13 maggio 1875, è aperto il
concorso per la nomina di un professora straordinario alla catte-
dra di pat,ologia generale ed anatomia patologica, vacante nella
Scuola di veterinaria annessa alla R. Università di Parma.

11 concorso avrà luogo per titoli.
Le domande d'ammissione al concorso dovranno presentarsi al

Ministero di Pubblica Istrizzione entro il giorno 31 maggio p. e.
I concorrenti dovranno unire alÍe domande i tifoÌi che crede-

ranno adatti a fornire informazioni sulla loro conddtta morale,
sulla loro attitudine didattica e sulla loro vita scientifica, della
quale dovranno inoltre presentare una succinta narrazione.
Non sono ammessi i lavori manoseritti.
Conviene che le pubblicazioni siano presentate in 5 esemplari

aceiò si possano distribuire simultaneamente ai componeñtì la
Commissione.

Roma, 31 marzo 1879.
.TiDirettore Capo diDivisione

P. Pinoa.

DIREEIORTE GENTERALE DELLE POSTE

RESOCONTO SOMMARIo delle operazioni delle Casse postali di risparmio a tutto il mese di marzo 187A

Numero
.

QUINTITÀ DELLE OPERIBIONI ¾0TIMENTO DEI IJERETTI
degli nffin
autorizzati
ad operare Numero Numero Ëfumero Numero Numero Numero
come dei dei dei

succursali dei dei comples- . libretti
della0assa

libretti libretti rimaiti
centrale depositi rimborsi sivo emessi estinti in corso

Mese di marzo 1879 . . . . . . . . 11 34817 12189 47006 7868 408 4 $

Mesi precedenti dell'anno in corso. . . .
68924 21016 89970 16759 630 1612á

Anni 1876, 1877 e 1878 . . . . . . 8194 575149 186600 761749 170516 18979 45098

SOMME TOTALt. . . . . . . .
3205 678890 219835 898725 194648 14812 Ti9831

MOVIMENTO DRI ORDI

Importo Interessi co pes va
Importo de cre to

dei depositt
dei depositi capitalizzati e degli dei Timborsi depos anti

interessi

Mese di marzo 1879 . . . . . . . . 2,581,366 32 » 2,581,366 32 1,274,441 24 1,806,925 08

Mesi precedenti dell'anno in corso . . . . 5,669,990 1 5,669,990 14 2,285,257 57 3,884,782 57

Anni 1876, 1877 e 1878 . · · · . . . 27,716,895 40 156,811 86 27,878,207 26 16,734,448 07 11,188)f59 19

SOMME TOTALI - • . . . . . . 35,968,251 8& 156,311 .86 36,124,563 72 20,294,146 88

Roma, addi 29 aprile 1879.
Perk Capo della D isione

CAnossnu.

Visto - Ib Diretãore Generak
G. BausAvara.
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DIREZIONE GENERALE 1)EI TELEGRAFI

Avviso.
L'afficio internazionale delle Amministrazioni telegrafiche resi-

dente a Berna annunzia :

Che i telegrammi per le destinazioni della Bulgaria, citate nel-
l'avviso inserito nella Garretta Vfßciale del 14 febbraio scorso,

n. 37, si possono anche istradare per via austro-serba, cioè con
aggiunta di lire tre alla tassa per la Serbia per venti parole ;
Che le comunicazioni colla Bulgaria per via Turchia non sono

ancora ristabilite ;
Che il cavo Para Maranham è ristabilito ;
Che dal 1°maggio prossimo il linguaggio segreto o convenzio-

nale è riammesso in tutto il territorio austro-ungarico.
Roma, 30 aýrile 1879.

NOTA DI ITALIANI

deceduti di febbre gialla durante l'estate del 1878 nella città
e dintorni di Kemphis (Stati Uniti d'America)

Arie . a . ., ignorasi il paese d'origine.
Arrighi Luigi, nativo di Fornaci-Barga (Toscana).
Eacigalupo Vincenzo e dilui moglie, ambi di Caregli (Borzonasca).
Bacigalupo Maria, figlia del predetti.
Bandinelli Davide, di Santo Stefano (Genova).
Bandinelli Antonio, id. (id.).
Bandinelli Giuseppe, jd. (id.).
Bandinelli Celeste, figlia del predetto, nata a Memphis.
Bonavita Antonio, dell'isola di Corsica.
Belluomini . . . ., di Santa Margherita (Toscana).
Buchignani ifaria, moglie di Luéi, del circondario di Lucca.
Buchignani . . . ., figlio della predetta, nato a Memphis.
Brizzolara Giacomo, di Bogliasca (Genova).
Botto Luigi, di Caregli (Borzonasea).
Botto Giovanni, id. (id.).
Bõtto . . . ., figlio del predetto, nato a Memphis.
Batti Francesco, di Toscana.
Brignardello Maria, nata a Memphis, figlia del fu Giacomo, da

Chiappa, comune di Cornia (Genova).
Casaretto Carlo, nato a Memphis da genitori genovesi.
Casaretto Pietro, id. id.
Cella Antonio e di lui moglie, della parrocchia di Temossi (Ge-

novesato).
Curotto A. . . . ., nata a Memphis da padre.proveniente da Bor-

zonasca (Genova).
Crosilli Carlo, d'ignota provenienza.
Carlini Antonia, di Passevia (Borzonasca).
Carlini . . . ., figlia di detta, nata a Memphis.
Carlini . . . ., id., id.
Civardi Giuseppe, di Nibbiano (Piatenza).
Capurro Pietro, di Genova.

Capurro Maria, moglie del predetto, .nata a Memphis da genitori
italiani.

Canale Pietro, di San Pietro Rovereto (Genova).
Canale Pellegrino, id. (id.).
Cicala Paolo, di Tossù, Chiesa Nuova (Chiavari).
Cicala Maria, moglie del predetto, di Tossù (Chiavari).
Cicala Paolo A., di Tossù (Chiavari).
Campodonico Lazzaro di Agostino, di Chiesa Nuova (Genova).
Cordano Antonio, di S. Vincenzo di Favale (Fontana Buona).
Cicchi Angelo di Jacopo, di Diecimo (Lucca).
Canapa Giovanni, diLavagna (Chiavari).
Canapa Maria, moglie del predetto, id. (id.).

Canapa Gems, Giovanni e Police, figli dei predetti, nati a Mem-
phis.

Casaretto M . . . ., nato a Memphia da genitori di Copipi'ano (Gre-
nova).

Casaretto Giovanni, id. id. (id.).
Codi Mafia, ignorasene la provenleilza.
Devoto A . . . ., nato a Memphis da genitori del Genovesato.
Devoto Davide, di Cavegli (Borzonasca).
Domenico Maria, di Santo Stefano d'Aveto.
De Marchi Francesco, di Reno (Genova).
De Marchi . . . ., e De Marchi . . . ., figli del predetto, nail a

Memphis.
Fransioli I. . . . ., nato a Memphis.
Frediani Francesco, nato in America, da Salvatore Frediani, di

Lucca.
Fazzi Lorenzo, nato in Barga (Lucca).
Figari . . . .,

del circondario di Chiavari.

Giroldi Stefano di Giuseppe, di Cunardo (Como).
Gusmanni Angiolino, nato a Memphis, di Carlo Gusmanni, tori-

nese.

Ghirardelli Bartolomeo, nato in Alpepiano, comune di Satito Ste-
fano d'Aveto.

Ghio Giovanni, nato Sopra la Croce (Borzonasca).
Gatti Giovanni Battista, nato a Memphis da genitori provenienti

dal circondario di Chiavari.

Ginocchio Caterina, di Borzonasca.
Gianotti Bernardo, torinese.
Grilla Maria, maritata Zanone, nativa di Sopra la Croce (Borzo-

nasea).
Isola Domenico, di Casciano (Lucea).
Lucarini Rafaele, di Barga (Toscana).
Lego O . . . ., d'ignota provenienza.
Lonesi L . . . .,

id.

Lottari (donna), ignoransi altre particolarità.
Lucchese Gaetano, trovatello.
Lazzarini Luigi di Franceseo, di Lucca.
Lagomarsino Pietro, di Certenoli (S. Colombano).
Lavagna Francesco, di Sestri Levante (id.).
Laurenzi Avelino, del Piano di Coreglia (Toscana).
Lertora Luigia, di Fontana Bona (Chiavari).
Massa Antonia, di Montebruno.(Genova).
Mecconi Giovanni, di Carfagnano Valdottaro.
Maffei Samuele, di Valdottaro (Toscana).
Massa Domenica, oriunda della provincia di Piacenza e da molti

anni maritata in Ravilla di Santo Stefano (Genova).
Massei Gio. Battista di Basilico, di Paganico (Lucca).
Mareni Giovanni, ignorasene l'origine.
Morelli G . . . ,

non se ne conoscono altre generalità,
Massa Giuseppe, di Sestri Levante.
Morelli Riccardo, di Ravenna.
Mortedo Salvatore, di Recco, dece4uto in Canton Miso.
Mortedo Giovanni, nato in Memphis, figlio di Salvatore, di Recco.
Morelli M . . . ., credesi romano.
Muzio Luigia, di Pietranera (Rovegno).
Lagomarsino Caterina, moglie di Lagomarsino Pietro, di Certenoli-

8. Colombano.

Muzzio . . . ., ignorasene il nome e l'origine.
Monteverde Maria, nata a Memphis, figlia di Antonio, otiundo di

Vignale (S. Colombano-Chiavari).
Monteverde Catterina, id., id., id. (id.-id.).
Musetti Pietro, toscano.
Musetti Emma, id.
Nicoletti Fulgenzio, di Diecimo (Lucca).
Orselli Emilio, id. (id.).
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Oneto GiroPamoi di Bissena (Obiavari).
I erottijneegp di aldgttaro (Toscana)
Pino . . . ., cre(Ïesi triestino.
Pucci . . . . del cirgondario di Trieste,
PiaggiiFe$Ëe, di ZaaÌi ('$ ZÑÀglË
Provenzale Michele, di Palermo.
Provenzale . . . ., e Provenzale • - •A, figli del detto, nati a Mem-

phis.
Panesi Luigi, di Pietrasanta.
Piaggio Vittoria, di Zuagli (Genova).
Picea Vittorio, supponesi toscano.
Pocai Enrico, di Cascio (Castelnuovo di Garfagnana).
Ragio Maria ed Elisabetta, sorelle, nate a S. Golgmbano (parroc-

chia di Chichiero).
Raggio Giuseppe, di Bogiasca.
Ratto A . . . ., non se ne conoscono altre generalità.

'

Romaggi Giovanni, di Certenoli (Genova).
Raggio O . . . ., di Bogliasca.
Raggio Rosina, di Fontana Bolia (Chiivari).
Raggio Maria, figlia della predetta.
Ranzoili MíðheÍÑ, credesi ella provincia di Novara.
Razzonico Luigi, di Massagno (Lugano).
Razzonico Semira, moglie di detto, nata a Barga (Lucca).
Rossi G., se ne ignora l'origine.
Scarafiotti Giuseppe, di Sbopello (Válsesia).
Stefani Úerblamo, d'origine ignota.
Saltalamacchia Francesco, dell'isola della Maddalena.
Saltalamacchia Ella, figlia di detto, nata a Memphis.
Saltalamacchia V . . . ., dell'isola della Maddalena.

Sassaredo . . ., di Borzonasca (Genova).
Simonetti G . . . ., d'origine ignota.
Solari Pasqualina, di Certenoli (Genova).
Solari Angiola, di S. Colombano.
Vaeearo Chiara, di San Pittro di Rovereto (Chiavari).
Vaccaro Nicoletta, id. (id.).
Vaeearo Colombo, nato a Memphis, figlio di Antonio, diS. Pietro

di Rovereto (Chiavari).
Vaccaro Maria, di Zoagli (S. Pietro di Rovereto-Chiávari).
Vaccaro Lorenzo, id. (id.).
Zoanni Battista, di Bette (Chiavenna).
Zanone Lena . . . ., nata a Memphis da genitori oriundi di Sopra

la Croce (Borionasca).

PAPsTE NON UFFICIALE

.DIA.RIO ESTERG

La sera del 28 aprile si è impègnata alla Camera dei Co-
muni d'Inghilterra la discussione sulla politica finanziaria
del ministero. Essa ebbe per punto di partenza una mozione
di biasimo proposta dal signor Rylands. Vari dei principali
oratori del partito liberale, come i signori Goschen e Glad-
stone hanno presa la parola.
Il signor Goschen accusò il governo di avere presentato un

bilancio che è formato in modo da trarre in errore l'opinione
pubblica. Il signor Gladstone ha parimenti detto che il bilan-
cio manca di franchezza e che paumento delle spese è più
considerevole di quello che siasi lasciato apparire. Criticò
vivamente le spese relative all'esercito e lo scopo pel quale
son fatte.
Il cancelliere dello scacchiere respinse le accuse degli op-

positori. Affeïmò clie hššsuna súñsa fu fatia se non aÍËanico
scopo di mantenere intatta la posizione dell'Inghilterra.
erminò dicendo che la politica inglese è una politica di

pace, ma che non bisogna dimenticare che la sicurezza e la

prosperità di un paese non- possono essere garantite se non
allora che esse si appoggino sul rispetto che deriva dalla sua
forza.
La risoluzione Rylands è stata respinta con una maggio-

ranza di 73 voti.

Questo risultato, secondo i Débats, ha una effettiva im-

portanza, soprattutto se si consideri che, sono appena alcune
settimane, la mozione del signor Carlo Dilke è stata re-

spinta colla maggioranza di soli 40 voti. Il fatto dimostra, a
detta del foglio parigino, che alPinfuori di questioni spe-
ciali, come quella della guerra del Capo, la maggioranza
conservatrice è disposta a non rifiutare al gabinetto presie-
dato da lord Beaconsfield quell'appoggio che essa gli ha
dato finora.

Telegrafano da Berlino al Daily News che la Germania

non si opporrà alla riunione di una conferenza di ambascia-
tori a Costantinopoli per discutere la questione delle fron-
tiere greche.

Da Vienna telegrafano al Times senbrare che la Russia
consideri indispensabile di conservare I amministrazione

provvisoria della Bulgaria fino al 3 dell'agosto ventur affine
di dar tempo al principe di prendere in mano le redini del

governo. Inoltre un dispaccio da Costantiriopoli älla stesso

giornale annunzia avere la Rusúîa proposto di lasciáre iina
delle sue divisioni nella Romelia oriental fino al 310Ÿem-
bre. Alla quale proposta la Torchia non farebbe troplie obie-
zioni, considerando che essa valga a mantenere Pordine in

quella provincia.
Roonte Schouwaloff avrebbe dato al governo austro-unga-

rico assicuraziom positive circa lo smantellamento delle for-
tezze del Danubio. La demolizione di Schumla sarà termi-
nata il 3 agosto.
Un altro telegramma al Daily Telegraph dice che il conte

Andrassy sarebbe contrario al ritardo dello sgombero delle
truppe russe fino al 3 agosto, e avrebbe espressa l'opinione
che possa essere sufficiente il termine di sei settimane.

'

Le ultime notizie dalle Indie sono più pacifiche. La Gaz-
zetta civile e mihtare di Lahore pubblica le condizioni rite-
nute autentiche offerte a Yakoub-Khan, e che sarebbero le
seguenti: " Un inviato inglese sara ammesso a Cäbul, e dei
residenti politici inglesi saranno stabiliti aBalkh ed a Herat.
Nel caso che l'emiro accetti queste condizioni, l'esercito in-
glese non s'avanzerà che sino a Gundumack, ma esso ctmser-
veià le sue attuali posizioni. ,,

La stessa Gazzetta scrive: " Abbiamo da Cabul che Sirdar
Murad Khan, suocero dell'emiro Yakoub-Khan, è arriYRLO A

Jellalabad con una missione dell' emiro per le autorità in-
glesi, e che dopo avere avuto un colloquio coll'agente poli-
tico, è ritornato a Cabul. Credesi che fosse incaricato di di-
sporre una conferenza fra inviati afghani ed inglesi a Tezin,
e questa proposta potrebbe essere la causa della visita del

maggior Cavagnai'i al vicerè. Se la conferenza venisse aggra-



1752 GAZZËTTA UFFICIkLE DF;L REGNO IPITALIA

dita, veripbbero ritardati i movimenti delle truppe. Per gli
afghani à cosa importante guadagnare teimpo, e senbra real-
mente che il nostro governo abbia Pintenzione di icoordärlo
per evitare una rottura apertäi Ma noi l'abbinino ripetuto
più volte, dicela Gazzetta, che il temporeggiare è una politica
sbagliata nelPattuale stadio delle compli6 i6ni. Il solo luogo
ove le condizioni di pace possono esserá convenientemente
proposte ed ascoltate, è la capitale, ed ogni negoziazione che
avesse luogo altrove imà considerarsi come non soddisfa-
cente per gli interessi Ínglesi Se anche Pemiro venisse in

persona a Tezin, noi insisteremmo che il trattato di pace sia
firmato a Cabul, senza abbandonare l'unica risoluzione che

potrebbe procurarci un vantaggio morale e matefiale dalla
guerra agli occhi degli adiatici. ,,

Si ha da Capetown che il colonnello Pearson e la guarni-
gione di Ekowe, recentemente sbloccata, si sono ritiratisulla
Tugela, al confine meridionale del Zululand. Gli zglus hanno
occupato Ekowe, non appena ne sono usciti gli inglesi. Non
è confermata la notizia ohe i boeri abbiano trattenuto in

ostaggio il signor Banle-Frère. Il generale Chelmsford era

partito per Durban col suo stato maggiore.

Fu i 29 aprile chã ilReichstag tedesco riprese le sue se-
'aute, maideputati presenti erano in numero scarsissimo, e
appena si poté procedore alla terza lettura di taluni progetti
di importanza, sácondaria.
Il principe Di Bismarci presentò la domanda d'autorizza-

zione a procedere cqutro. il deputato Hasselmann per con-i
tráviërižiáríà aÏIiÏà ËÊ ioÑalÌsti.Il<Ïeputato Hasselmann
è accusato di avere introdotto a Berlino alcuni mimeri della
.Deutsche Zeitung, giornale che si pubblica ad Amburgo sotto
la di lui direzione. La domanda venne trasmessa ad una

Commissione.

viarie; 3° Sistemazione legale del amminisþ•azioned le pro-
vincie occupate.
In tutte queste questioni, a detta aplþs(e&Lidy aion vi

sarebbe in massima più alcuna dif;'erenga d'opinigni frg i
vari consig; eri dellgCorona, ed esse parebbero, state 4pgai-
tivamente esaurite in un consiglio di ministri, sottokpre-
sidenza di S. M. Pimperatore, e al quale presero parte i mi-
nistri comuni, nonchè quelli dei due governi.

Su questo medesimo proposito l'Egyeteries, che ò angano
della sinistra, scrive che il più importante argomento di cui
si occupò l'accennato Consiglio di miriistri fu la prepara-
zione del progetto di legge mediante cui l'amministrazione
dellaBosnia edelPErzëgoŸinaviene'defeiita alla competenza
del ministero comune e dollò Delegadoni! Tanto il governo
austriaco, quanto Pungherese, al dire d¢ fåg1Ìo cifat ,hanno
rivolta lamaggiore anenzione a questa questione2 p ph¾,
dopo dodici anni, questo è ilpimo caso iii cuÏ le leggi sul
compromesso vengono sottoposte a revisione e modifica-

zione.

Nel progetto di legge è detto che, dal momento, in cui alla
monarchia austriaca fu dal trattato díBerlipo affidata l'am-
ministrazione della Bosnia e dell'Erzegovina, la direzione di

questa amministrazione, e conseguentemente tutti gli affari
che vi si riferiscono, militai•i fínanziarij giiídiziari ed ammi-
nistrativi, sono di competenza del ministero comune, il quale
a tal uopo istituirà aptiosite sezioni, e il controllo góstitu-
zionale spetterà alle Delegazioni.
Per gli affari doganali-dommerciali e per le altre questioni

di diritto pubblico resta invariato il diritto legislativg dei
due Stati.

Tanto il governo austriaco che l'ungherese ritengono che
il progetto di legge, concepito in questi termini, vedrà ac-

colto senza difficoltà dai corpi legislativi.

La Turquie pubbliiil seguente comunicato relativo alla
Convenzione austro-turca per Novi-Basar:

" IA Convenzione regola la questione delfoccupazione
della Bosnia e dell'Eržegovina conforme allogirito del trat-
tato di Berlino, comejde il modo per Peventuale occupa-
zione di Novi-Bazar. Questo distretto potrà essere occupato
contemporaneamente da truppe austriache e turche.

" L'amniinistrazione della giustizia nella citta e nel terri-
torio di Novi-Bazar è riservata al governo turco, il .quale,
a teiioi•è dâÍla Converiziòne, ha pure il.diritto di tenere a
Novi-Bazar un numero illimitato di truppe.

" In generale la Convenzione serba intatti i diritti sovrani
del Sulfano, oprät(utto su Novi-Bazar, e regola definitiva-
mente questa quistione con soddisfazione delle due potenze
contraenti. .

" La Pprta ha annunciato, mediante una circolare ai suoi
rappresentanti alfestero, la conclusione della Convenzione. ,,

Intorno al consiglio dei ministri che fu tenuto ultima-
mente a Vienna, il Pester Lloyd scrive che gli argomenti
trattati in tale consiglio furono i seguenti: 1° Unipne della
Bosnia e delPErzegovina al territorio doganale austro-unga-
rico; 2° Negoziati polla Serbia per la conchigsione di una
Convenzione commerciale e definizione delle vertenze ferro-

Il Journal Officiel ci è giunto col risultato definitivo delle
elezioni cliembbero luogo in Eranciä il 20 aprile. Solo vi
manca il risultato dello scrutinio della prima circo'scrizione
della Gironda, dove venne eletto il signor Blanqui. I Ðebats
dicono che operando in questo modo il ministero ha voluto
che la questione di questa elezione fosse intatta quando
verrà davanti alla Camera dei deputati.

Dispacci particolarej;giati dalla Bulgaria recano le descri-
zioni del modo come PAssemblea costituente ha posto fine ai
suoi lavori e delle disposizioni provvisorie che essa adottò.

perchè la nuova Assemblea potesse procedere alla elezione
del sovrano.
Il 28 aprile il principe Dondukoff si recò in seno alla Co-

stituente e vi pronunziò il discorso di chiusura. La maggior
parte dei nuovi deputati erano giunti a Tirnova. Latelezione
del sovrana era stata fissata per il domani. Nessuno dei
commissari delle potenze, meno l'inglese che si pronunziò
per la candidatura del principe Wlademaro, aveva voluto
indicare candidati. Si dioeva che il signor Dankof, il piii in-
fluente personaggio della Costituente, avessemanifestata Pin-
tenzione di votare per il principe di Battenberg, il che.aveva
fatto considerare come iluasi assicurata la candidatura del

principe medesimo.
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Infatti il telegrafo löi annunzià che il giërno sqguente il
priticipe eletto della Bulgaria fu appunto il principé di Bot-
tenhag hol noin¥ di Messandfo I e che la eleëione ebbe
luogó pét acelaihažidue
Un dispaccio da Tirnova, i data del 29 s ri, reda questi

altti parti olari
La folla convenuta a Tirnova per la straordinaria ocea-

sione della elezione dèl sovrand ratificò col suo entusiasmo
il voto dell'Assemblea. Il principe Dondukoff fu recato in
trionfo per le vie'Jella città. L'intera Assemblea si à recata
a fargli visita ed a recargli il prpcesso verbale della seduta
a porte chiuse nella quale il principe di Battenberg fu eletto.
In tale seduta nionsignor Clement, arcivescovo di Tirnova,
uno degli uomini pin considerati ha esaminato in un suo

discorso le tre candidature che si trovavano a fronte : quella
dél princi;1e di Rattenberg, quella del principe Wlademäro
e quella del principe di Räuss. Disse che il principe di Bat-
te'nbefg aveva combattuto per la libertà della Bulgaria, e
che, essendo gioväne, poteva strettamente identificaksi col
popolo bulgaro. L'Assemblea ha interrotto il discorso di
monsignor ClemenË abelamarido alla unanimitt il þrincipe
dÌ Èa enh rg.

TELEGRAMMI
(AGENKIA STEFANI)

Venezia, 1° - Ieri parti il generale Tgnatief e ieriWra partì
pare Layard per Costantinopoli.
Genova, 1° - Il senatore Domenico Serra è moribondo. Gli

fu amministrato il Viatico.
1Marsiglia, 30. -- Proveniente da Gibilterra, è arrivato il

postaleford Americq, della Societh Lavarello.
Badg-Past, 1° - Si ha da Szegedino che ieri mattina è

scoppiata colà una terribile bufera. I lavori di riparazione furono
inondati; i materiali per le costruzioni furono distratti, le barche
furono colate a fondo e le dighe rimasero fortemente danneggiate.
I lavoratori trovansi in pericolo. Verso sera la bufera è cessata.
Alessandria, 1° - Una sentenza della Corte d'appello an-

nullò la sèntenza del Tribunale del Cairo e convalidò le ipoteche
prese dai creditori sui beni demaniali dati in garanzia pel prestito
Rothschild.
Vienna, 1° - Aleko pascià è partito ieri da Trieste, diretto a

Costantinopoli.
Berlino, 1° - Il prine°pe di Battbuberg domandò ed ottenne

un congedo di 16 giorni. Egli ricevera a Darmstadt il 7 corrente
la deputazione della BaTgar a.
Londra, 1° - Camera dei Lordi. - Lord Argyll annunzia

che chiamerà Patterzione della Camera il 16 corrento sui risultati
della politica del gabinetto in Asia ed in Europa.
Lord Granvillo domanda che il governo comunichi la corrispon-

denza diplomatica riguardante PEgitto, e soprattutto quella che
si riferisce alla destituzione di Wilson.
Lord Beaconsfield rispondo che ciò è impossibile perchè le ti·at-

tative sono sneora pendenti, ma s;era di potere comunicarla tra
breve,

Parigi, 1 - Una riunione dei delegati di 58 Camere di com-
mercio protezioniste esprogse il voto che nessuna negoziazione per
la conchinsione dei trattati di commereto s:a intavolata prima che
s'a adottata la tarHfa generale e prima che sia fissato il regime
doganale in Germania,
Parigi, 1° - Im Républiµe .Française ha da Vienna che

P ustria accettò le pgapostamontennie nella nota di Waddington
circq le frontiere grecha.
Lo stesso giornale ha da Begino che la Commissione per la de-

limitazione di Ar4-Taþia ei oppong alle vedute della Rumenia,
e grede che Arah-Tabig gypgrtenga al territorio di Suistria.

.
Il Tegnpa crede di ppere che le potenze non introdugero alcuna

modificazione di fatto alle stipulazioni del trattato di Berlino ri-
gegrão alla occupaziope della Romelia e della Bulgarig; quindi,
amepochè accadano avvenimenti impreveduti, le trappo russo do-
vranno sgombrare i due territori il 3 mqggio:
Il conto Schouwaloff ò giunto a Parigi:
Fourniepripartira per Costantinopoli il 25 maggio e vi gintigerà

per la riunione della Conferenza degli ambaseiatori per regolare le
frpntiere greche.
Londra, 1° -- Una lettera di Gueshoff e di Yankolof, delegati

della Romelia, in data del W aprile, gomandò a Jord Salisbury
un abboccamento, dimostragdogli la gravità della situazione nella
Romelia e dichiarando che i bulgari delg140melia hango ildiritto
di essere ascoltati prima che si costituisca il nagvo regime.
Lord Salisbury rispose in data del 26 pyrily che non ppò rice-

verli; che la costituzione della Romelia è definitivamente adottata
e che l'Inghilterra non ha diritto d'intervenire,
I delegati conaegnarono il giorna 28 una memoria,, esponendo i

loro lagni.
Oostantinopoli, low La Porta informò le potenze che ha

l'intenzione di occupare alcuni punti della Romelia specialmente
Burgas, in conformità al trattato di Berlino.
Il Consiglio dei ministri approvò la prgposta relativa alla con-

ferenza degli ambasciatori a CoatagginoBoli, per regolare la fron-
tiera colla Grecia.

Bombay, 1° - L'ultima comunicazione del governo birmano
è espressa in termini concilianti.

R. DEPTJTAZIONE DI STOltIA PATRIA
PER LE PROVINCIE DI ROMAGNA

Tornata del 28 miM•zogsgo
Il socio corrispondente prof. Ooseideggenùa sua Memorignella

quale prende ad esaminare in; seriigid dellië ria i dbenmenti
intorno a Girolama ßavonarola, che dopo pubblicata la vita di lui
da Pasquale Villeri furono raccolti e dati in luce e piitrÌpéese e in
più luoghi dai signori Passerini, Guasti, Det Lungo, Lupi, Conti,
Portioli, Cappelli, Gherardi, da quest'ußimo con in parte la coo-
perazione del padre Ceslao Bayonne, il quale anche pubblicò uno
studio sul Savonarola clye a punto gintitola fattossR Anovi docu-
menti ed è un'apologetica dieserta;sione.stdla ortodossia del frate
ferrarese. Il ch. socio, riordinando i documenti secondo i tempi,
comincia in questa prima lettura dalla gioventìI del Savonarola e
perv:ene al prineigio delPanno 1)954
Accennate le relazioni letterarie che in Bologna il Savonarola

giovine ebbe con Pumanista Giovanni Garzoni, il quale lo ri
proverava d'avere mosso guerra a PFisciano e ferito gravemente
Apollo, il prof. Cosei fissa nella primavera del 1482 il capitolo ge-
nerale dei domenicani in Reggio, del quale si discorse a lungo per
Pammirazione che Peloquenza del giovine frate avrebbe destata in
Pico della Mirandela, che poi Pavrebbe raecomandato a Lorenzo
dei Medici; conferma nelPestate dello stesso anno la prima venuta
del Savonarola in Firenze. Il Savonarola cominciò a predicare in
detta citt'a subito quelPanno e segai'ò nelf88; senza buon sue-
cesso: teneva allora il campo fra' Mariano da Gànazzano, a4eva a
sua posta le frasi e le lacrime. Il giovine scoraggiato voleva la-sciare la predicazione, ma i suoi superiori lo mandarono nelP84 e
nell'85 a fare il quaresimale in San Gimignano, doŸe cominciò ad
accennare il bisogno d'una riforma morale ed ecclesiastica. Del-
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P86 fa in Lombardia, e vi stette quattro anni, predicando in varie
città, in Brescia fra le altre, clie nel 1512 abbandonata al sañeheg-
gio da Gastone di Foix ricordo i flagelli minacciati con profetica
ardenza dal predicatore. Nella primatera del 1490 tornò a Fi-

renze, o chiamato che vi fosse da Lorenzo de' Medici, secondo af-
ferma il Burlamacchi, o richiamato piuttosto al suo officio di let-
tore dei movini dal priore di San Marco. Ritornò non più princi-
piante incerto o dubbioso, ma potente di austeri convineimenti e
di flera e recisa eÌoquenza. Col lo agosto del Ù90, in cui prese ad
esporre in San Marco Papocalissi per annunziare la rinnovazione
della Chiesa e i flagelli d'Italia, incomincia la vità politica del
Savonarola. Lorenzo de' Medici lo fece ammonire e lo volle lusin-

gare, intano: gli oppose P agostiniano gennazanese, ikivano: il

popolo era tutto per fra' Girolamo. Nella quaresima del 93
fu a predicare a Bologna ; e il prof. Cosci inclina a credere che
in cotesto allontanamento da Firenze non ebbe parte la paura
oilsospetto diPiero de'Medici. Infatti a'18 dimaggio era il
Savonarola di nuovo in Firenze, e subito in quell'avvento e

poi nella quaresima del seguente anno riprese e contimò a minac-
ciare con più che mai affocate parole il giudizio divino sulla cor-
rutela di Roma e delPItalia. E cominciò la riforma ecclesiastica
dal suo convento. Ëía stato eletto priore di San Marco fino dal
luglio del 1491: nel 93 ottenne dal pontefice, col favore di Piero
de' Médì i e contto Popposižione di guasi tutti gli altri Stati d'I-
talia, la separazione del suo convento dalla Congregazione dome-
nicana lombarda. 11 piof. Cosci espone largamente su nuovi doeu-
menti le pratiche fattè e gli ostacoli superati per questa separa-
zione, che, coine egli dimostra, interessava molto al Savonarola;
marra come alla sua riforma aderirono in breve, eccetto Siena,
altri conventi di Toscana, sai quali egli ebbe dal generale dell'or-
dine ipoteri di provinciale fin che la nuova Congregasjone to-
seana nel primogapitolo tenuto del 9& lo elesse con tutti i voti
vicario generale. Intanto i flagelli di Dib erano dÏscesi sull'Italia
col passaggio di Carlo VIII; a proposito del quale.e dolla sua di-
mora in Firenze I prof. Cosci esamina una lettera di Angelo Ghi-
vizzano oratore del marchese di Mantovain Firenze al suo signore,
curiosa per una nofida che vi si dà: Piero de' Medici si sarebbe
adoperato a che il re di Francia fosse alloggiato nel suo palazzo,
per poi fai mettere fuäbo in Mercatoveëehio, nel tumulto far en-
trare in città le milizie dell'Orsini bhe remoreggiavano intorno,
assalire il palazzo e uccidere il re di Francia. Una trama vi fa,ma
per meglio Piero de' Medici stabilirsi in Firenze; e il Cosci crede
che un capitano di parte pallesca sostenuto dalla signoria depo-
nesse quel falso per iscampare. Seguita passando in disamina le
relazioni che il Manfredi oratore del duca di Ferrara e 11 Casti-

glioni oratore del duca di Milano in Firenze mandavano ai loro

signori su le kiforme del governo repubblicano e su la parte che vi
ebbeR Saionakola; dalle quali trae nuove notizie e argomento a
nuove considerazioni su quel frate minorita da Ponzo venäto in

Firenze, per ordine, dicevasi, di Lodovico Moro, a contrastare la
autorità del Savönarola e l'istituzione del Consiglio grande, su la
lotta che i due frati combatterono non pure di su i pulpiti, ma in
palazzo e dinanzi alla signoria, e su i rumori di scandalo che se ne
sollevarono fin da principio.

Giosoit Canovaci, segretario.

1\TOTIZIE DIVERSE

zattera a vapore. - Ieri niattina, scrive la Perseveranza
del 1 maggio, le akue del nostro naviglio, da Mdano a Corsico,
furono solcate, per una prova, dalla nuova zattera a vapore ec-
strutta nella officina del signor Riva Gaetano, di Como, sotto la
direzione dell'egregio signor capitano Giussäni, nostro concit-
tadino.

Tale zattera è costrutta secondo le migliori regole d'arte, e per
solidità, eleganza e comodità sulladascia asdesiderare
Nel mezzo della zattera è collocata laanacchinessaparealle

due estremità furono allestite due camere pei viaggiatoris fortrite
di comodi sedili, e capaci di venti persone ciascuna.: Vi sono i
posti esterni per ben sessantar persone.

II disastro di Véas - Telegrafano da Jaen, in IspagñÇiÌ
29 aprile:
Un grosso macigno precipitò dalla niontagna sul villaggio di

Véas, distruggendo cinque case, uccidendo trenta persone e fe-
rendone piil o meno gravemente altre quattordici.

Importazione degli agrumi inFrancia. - Il Petit
Marseillait pubblica questi interessanti dati statistici sulle impot-
tazioni degli aranci e dei limoni in Francia:
Dal 1830 in poi, le importazioni degli aratici e dei limoni dalla

Spagna e dall'Italia sono quintuplicate. Infatti, mentre nel 1830

quella importazione era stata soltanto di 5,943,022 chilogrammi,
nel1878 fu di 28,875,400 chilogrammi.
L'Algeria va di anno in anno aumentando la sua esportazione,di

aranci, e ciò è tanto vero che il porto di Mysiglia che nel 18ß6
riceveva da quella colonia solamente 8100 chilogrammodi arangi,
nel 1878 ne ha ricevuti 1,650,286 chdogrammi
Per riassumere quanto siamo andati fin qui dicendo a mige-

remo che Pimportazione degli agrumi in Francia, nel 1 30, rap-
presentava un valore annuo di 3,800,000 franchi, ed oggi rappre-
senta un valore di circa dieci milioni di franchi.

L'inondazione di lŒosca. - Scrivono da Mosca il 23

aprile, che parecchie centinaia di ûse furono distratte dalla inon-
dazione. Le comunicazioni, in molte vie, si fanno mediante barche.
Parecchie persone dovettero rifugiarsi ai piani supetiori e vi ri-
niasero un giorno intero senza nutrirsi. I danni materiali ammon-
tano a più migliaia di rubli, ma per buona sorte, Iion si ebbero a
deplorare vittime umane.
Sulla linea ferroviaria da Mosea a Brest, quÏndici pontÏ fur no

distrutti, ed i viaggiatori dovettero prendere la lines tii Itourski
Sulla ferrovia Mosea-Riazan, le acque portarono via un gran

ponte e 17 ponti piccoli.
Sulla linea Koslof-Voratez, startte la distra ione di un ponte

bis-gnò sospendere la circolazione.

Wozokerite del Turkestan. - La Gazzetta del Tur-
kestan annunzia che uno scienziato russo, il s g. Popriadonkhine,
che fu inviato a fare delle ricerche geologiche sulla riva meridio-
nal.a del lago Balkhach, che porta il nome di Ala-koul, e nelle

montagne di Mai-Djarligane, vi raccolse una ricca collezione di

minerali fra i quali vi è pure un minerale che ha tutte le qualità
dell'ozokerite, sostanza cho trovasi in granda quantità nella Gal-
lizia e che viene adoperata nella fabbricazione di candele analoghe
alle candele di paraffino di Vienna e di Pest.
Un pezzo di quel minerale venne spedito al laboratorio chimico

di Taschkent.

I pesci-ennt - In tutti i mari, e specialmente sotto i tro-
pici, scrive il Times, trovansi molte varietà di voraci pegi-aani
che d struggono delle quantità di pesci commestibili, assai p ù con-
siderevoli che non siano quelle che l'uomo pesca per mangiare.
Per questa ragione, in tutte le parti del mondo, i pescatori fanno
una guerra ad oltranza ai pesei-cani.
Po ò, non devesi credere che il pesce cane sia un animalo ássó-

lutamente nocivo; molte varietà di pesc'-cani producono delle

grandi quantità di un olio eccellente che rivaleggia con l'olio di
foca o di balena per gli nei commerciali, e con l'olio di fegato di
merluzzo quale rimedio.
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Bulle coste occidentali delllIrlandaysi pesca una speciendi posee-
cane, appartenente alla più grande varietà che esista nei mari in-
glesi, e ohán molto ricercato stante la quantità d'olio che fornisce
il suo fegato. Sotto i tropici; leaacque delle isole Fiji, della Nuova
Zelanda, del nord dell'Australia e deHe Indie orientali abbondano
di pesci-cani.
Nella Nuöva Zeland i pesci-cani sono tali e tÃnfÌ ch imj$edi-

scono la yesea del pesee di mare, nonchè l'introduzione del sal-
mone in quella colonia. Alcuni di quei pesci-cani, ed in particolar
modo quellÌ apliártenenti alla varieth detta tigrati, sönkaiálto
ricercati dagli indigeni, che ne trova2io gusfosissima la carne e

che ne utilizzano i binnehissimi denti quale ornamento.
Poichè il numero delle balene va dirninuendo tutti gli anni, e

poichè il valore dell'olio che si estrae da quei cetacei aumenta
continuamente, sarebbe ottima cosa che si generalizzasse la pesca
dei pesci-cani, q che vi si adoperassero gli stessi ordigni che usano
i pescatorisdi}alene, poichè il pesce-caneà dotato di una forza
molto superiore alla sua statura, che è spesso gigantesca.
Becast. 11 20aýrile cessava di vivere il signor Etienne,

proprietário e reñattõrà capo dálla Nesie Preie Presse di Vienna.
- Seddado ehe fu già annunziato dal telegrafo, l'infänta Cri-

stina, figlia del duca diMbatýënsier e di Maria Luigia Ferdinanda,
infant@Bißþagna e sorella della regina Isabella II, è morta In-

nedì e fadí li aÍ onetello di Bati Telmo, ove era nata il 29
ottobre iM¾.

SCIENZE, LETTERE ED ARTI

EUOVO USO DEL PETROLIO

Or fa iin anno, un raffinatore di petrolio fu invitato a re-
carsi alla prefettura di polizia della città di Parigi.
Il raffinatore si affrettò ad ottemperare alfinvito avuto,

ed app a fu giunto a)1a prefettura gli venne messo davã1iti
agli occhi uno scargfaccio che confeneva le querèle e le pro-
teste di parecchi farmacisti, che lo accusavano formalmente
di distribuire del petrolio grezzo a dosi medicinali.
Non avendo nessunissima voglia di essere sottoposto a

processo come reo di esercitare illegalmepte la professione
di farmacista, quel raffinatore cessò immediatamente dal fare
quella distribuzione di petrollo che faceva gratuitamente e
per pura filantropia; ma, siccome non voleva nemmeno che

potesse sussistere il sospetto che egli regalava un liquido no-
civo, fu sua cura di far procedere ad una inchiesta medica,
la quale rivelò i seguenti fatti, che ci sembrano della massima
importanza, e che reputianÍo utile e doveroso il portare a co-
guizione dei nostri lettori.
Nella officina di quel raffinatoré, che impiega un gran nu-

mero di operai, certe affezioni, ed in ispecial modo le affe-
zioni di petto, la tisi polmonare ed i catarri, non si manife-
starono giammai fra i suoi operai, continuamente esposti
alle intemperie delle stagioni, a gravi fatiche ed alla mise-
ria, anche senza tenere il menomo conto delle cause eredi-
tarie:
.Parecchi operai malaticci o di complessione delicata, dopo

che furono entrati nella raffineria del petrolio divennero
forti e robusti corne non erano mai stati. Altri operai addetti
alla stessa officina riferiscono che, allorquando avvenne loro
di passare alcuni giorni lungi dalla raffineria, e che prova-
rono delle oppreasioni o dei dolori nella regione toracica,

questi dolori se mpar ero del tiitto pochÌ giorÈ dopo che
erano rientratialfofficina, e che respiravano Paria satura
dei vapori che emahano dai vasti serbatoi che contengono
persinkt800,000 litri di patholio:
Esèendosi diffuse queste riotizie fra le giopoläzioni viäine

alle raffinerie di petrolio, a cuigli opeal non taaevano che

gli stessi ottimi risultati erano stati ýure constatati nellä
regione petroleifera de1PAmerica, avvenne ché tutti i santi
giornisuna infinità di ammalati si recavalio dal propriétario
della raffineria a chiedergli in dono poche goccie di quel lí
quido del quale avevano potuto ammirare l'efficacia tera-

peutica.
In un interessante lavoro pubblicato di recente nel Bul-

letin de Thérapeutique, il signor dottore Blache espose con
molta chiarezza i fatti anzidetti, cui fece seguire il particoi
lareggiato resoconto dei risultati che egli stesso ottenne fra
la sua clientela, amministrando il petrolio neibasidi malattia
delle vie respiratorie.
Dal dottore Blache il nuoŸo ÃÏmedÏo fu adBjàžità sdtto

forma di capsule, o nuna dell quäli bonteneva 26 ce ti-
grammi di petrolio. Il signor Gardÿ, uno dei più distinti far-
macisti di Parigi, ha ideato quesio modo dÏ utilÏgzare il pe-
trolio in medicina; e, per non esporsi ad urtare un volgare
pregiudizio, seguendo in ciò le tradizioni della vochia far
macopea, che per utilizzare il mercurio gli dava il nomedi
idrargirio, egli, senza creare un neologismo, nè andare a cer-
care un nome greco o latino, ha battezzato iF suo petro-
lio grezzo, o naturale che dire si voglia, del fioine di oliodi
Gabian, nome che si trova quale sitionimo di itroliõ nelPo-
pera del Dorvault ed anche nel blassied dizionaiio del signori
Littré e Robin, poichè quel nome ripete la sua origine da
una città del dipartimentó del1¶ëriult chè possiede una
delle più antiche sorgenti di petrolio che sianvi in Francia.
Per parecchi mesi di seguito, dopo terminata finchiesta

medica fatta alla rallineria di petrolio, il dottore Blache stu-
diò accuratamente Peffetto della curamediante le capsulo di
olio di Gabian.
Nelle bronchiti croniche, in cui las espottoranione è fre-

quente ed abbondante, l'uso delle capsule fece presto dimi-
nuire le seerëzioni e gli accessi di tosse che ne sonò 1 con-

seguenza. Nella cura delfasma si constajò piirg 1 stessa
cosa con la scomparsa della dispnea ed in paîticolir modo
in un ammalato che da anni ed anni cadeia indisliosio ad
ogni cambiamento di temperatura.
Nelle bronchiti semplici poi, tutte le volte che si ammini-

strarono agli ammalati le pillole di olio di Gabian, si notò
subito un gran miglioramento, e Pammalato guarì perfetta-
mente, senza che la malattia entrasse neppure nel secondo
periodo.
Il dottore Blache termina il suo studio sulle qualità tera-

peutiche del petrolio aggiungendo che egli stesso esperi-
mentò i benefici effetti di questa nuova cura, e se, come èlo-
gico il supporlo, il tempo confermerA gli ottimi resultati fin
qui ottenuti, si potrà affermare, senza tema di essere amen-
titi, che il dottore Blache ed il farmacista Gardy avranno
contribuito più di qualunque altro a riabilitare il petrolio
nelfopinione pubblica, rivelandone le sorprendenti qualità
curative.

I
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MINISTERO-DELLA 'RAR IRA
f?T 2 éentralk ataefeorologh o

Firenze, 1 maggio 1879 (ore 15]O).
Ingalzamento barometrico in tutta l'Italig; fino a 5 mm. tra la

Sgrdegpa, la Comarca:, il golïa di Napoli e la Sicilia occidentale.

¾àre agitato da Yenezia al Gargano, lungo le coste ovest e sad
dellas Siäilia e nei paraggi sardi. Venti delle regioni ~oepidenta.li
freschi a forti in intti questi punti; nord moderato nella Liguria.
Mare ruoss e venti deboli altrove. Cielo piovoso a Palermo, a
Porto Empedoele e a31alta; sereno in Piemonte, dall'Elba a Roma
e a Cagliari; nuvoloso e coperto nel resto d'Italia. Nel giorno past
sato pioggio in diverse stapioni dall'Adriatico e sul golfo di Napoli.
Venti forti in alcuni punti della Sicilia; greco fortissimo nella

notte a Po di Primaro. Seguita il tempo vario con pioggie locali

e venti freschi.

Ossernteio del Callegi Räinita 1•n aggio irti
imamikmilitis stoim 65.

at. Mežzúd pätä. 9 jm.

Barometro ridotto 759,5 759,0 759,1 760,5
a 0• e al mare

Termomet.eaterAO 17,0 16,0 11,3
(eèntigrado)

Umiditàrelativa.... 82 51 N 84
,

Umidità assoluta.., 7,68 7,43 7,52 8,38

Anemosconio e vel. N. 6 B. 14 WSW. 2 Calma
,orar. media in kil.
Stato del cielo....... eliti 8. etrro

.
eninuti 8. eirri

cumuli

SERVA IONI DIVÈRßÈ

(Dalle 9 pom. (el giorno precedenië ille 9 Tiom. del e rente).
Tei-momeiro: Massimo == 1Ÿ,9 C. 14,3 Ë. | 3iinimo ·= 8 3 C. - 6,6 .

LISTINO UÈFICIALE DELLA BORSA ÐI COMMERCIO DI ROMA
del dì 2 maggio 1879.

Valore Valore CONTANTI FINE CORRENTE TINE PROSSIMO
MNEFFO HÏ#

LETTERA DÉNARO I.ETTERA DANARO LETTERA DANARO

eñaità taliana 5 070 . . . . . . . . . .

Detta detta 8 0¡O . . . . . . . . . •

Oertifleati sul Tesäto 5 Of0 - Emissione
1860/6 ... ...9....
Vestito Romang, Blount. . . . . . . . . .

Detto Alettò Rothichild . .
. . . . .

restitoMaaionale
. . . . .

. . . . . -

Datto dëtto piccólì pézzi. . . . .

Detto detto stallonato . . . . . . .

bbli azioni B4ûi Ëcclésiastici 5 0/0 . .

zion1 Regla Còinteressatá de'Tabacchi
Obbligazioni dette 6 0|0 . . . . . . . . . .

Rendita Austriaea
. . . . . . . . . . . . . .

Obbligazioni Municipio di Roma. . . . .
Banca Nazionale Italiana . . . . . . . . .

Banca Romana
. . . . . . .

Ainda ÑàzionãIe Toscana
Raneg Gerterale . . . . . . . . . . . .

.

SocietàGen. di Cred. MobiliareItaliano
Cartelle Credito Fondiario Banco Santo

Sfra
.
Jerkaté Romaan . . . . . .

boligazioni dette . . . . . . . . . . . .

Strade Ÿëfràte Meridionali . . . . . . .

Obbligazioni.dette . . . . . . . . . . . . . .

Buoni Märidionali 6 per cento (oro) . .
Obbl. Alta Italia Fert. Pontebba . . . .

Ø¾blig.igrrovie Bardenuova émiss 3 Otû
Az. Str.fgirr. Palerac-Marsala-Trapani
Società Romana délle Miniere di ferro
Società Anglo-Romana per l'illumina-

zionaa.Gas .........-.....
Sheittà ðéll'Aegda Pià antica Marcia . .

Gas di Civitavecchia . . . . . . . . . . .

PioOstiense..................

16 luglio 1879 -

1 ottobre 1879 -

1 aprile 1879 -

16 dicemire 1878 -
1• pgrile 1879 -

16 gennaio 1879 500 -
,, 500 -

1 gennaio 1879 500 -
1 luglio 1878 1000 -
1 gennaio 1879 1ûDO -
- 1000 -

1 gennaio 1879 500 -
500 -

1 aprile 1890 500 -
16 gennaio 1876 250 -
1• aprile 1868 500 -
1 gennaio 1873 500 -
1e geáðaib5879 500 -
10 ottobre 1878 500 -
1° gennato 1879 500 -

soo -
10 e ile 1979 500 -
16 gennaio 1879 500 -
- 537 50

1° g6naaio 1879 500 -
,,

500 -
- 500 -
- 480 -

- 84 -

350 - -
-

750 - - -
1000 - - -

700 - -
-

250 - 506 -
400 - - -

250- --
500 - - -

500 - - -

500 - -
-

500 - - ---

587 50 - -

500 - ---- -

500 - --- -

500 - .... -

430 -
- -

88 96 i -

505 - - -

- -
- 91 50

-- -- -- 03-
-- -- -- 10040

- - 880 -

-- -- -- 450
-

- - 2116 -
--

-- 1185-

- - 459 -

- - 375 -

- - 254-
-
- 500 50

- - 637 -
- - 650 -

MS I GIORN LETTERA DANABO $0minale OSSERV A E I&È I

½•esif fattit

Parigi.. ..,............ 90 10882 108 7 --

Maraglia.............,.. 90 -- -- --
LÌÓRO.................. ÛÛ -- --

Londra .. ............ 90 2749 2744 ---
kust ................ 90 -- - --

Tueste...,......, ...., go ....... --

Ûro, pezzi da 20 Úro . . . . . . - 21 97 21 95 - -
17 Sagano A.jzini.

86onto di Banes : . .
. . . . . . . 6 010 - - - - - -

E Deputato di Borsa P. Lmtm)NI.
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MNek IONAR NEI NO I fALI .
Eff

.
esmle e correzionale di Rorno,

La Cassa dei Depositi e Prestiti

64 slianok $20Ael ese AyM Y¾: A *¾at :
lapitalisocialeopatrimoniale utile allatriglici colas (lL Deer.3BiettJg'l 37) L.1§ 000 rgie nel Debito abblico, papprMon-

lliseiviä tillita ilálata
,
57 Ilégitþi io 181¶) . . . 18 00 000 Efše"O°ißla ÑAe"

fatto precetto avsig. Giuseppe 8
,

enmp terzo possessota, di gegäfe la
somma di lire tren quattromilasette-

Dasso à 7184 . . . . . 167,589,457 70 rtr sim 86, in e .

Cambi 11 e bohl snadens tion níaggiorò di x 17 mend 186 a fav de Ëðiite
del e&or Stresi, .b.188,it070i Ý3 di Pietà di Roman cui è kücéhdiita

pagabili in earta id. maggioreilflÏ¾iesi 171880283 2 -Cassa suddette, ed a calico dél pad
à*ortaragtge Cédala ûl téndita é egdhile entršttté . . ,, 822,791 56 180,182660 0 % gyo mpf ga

Boni del Tesoro acqhistiti alië äidd , , , 48,148,W9 š6 eedent p. r'ire to de@ÍfráÀÈe to
Carnbini I in héta shelàlliga . . . 2,¾9, 8 82 2802426 fottàb, cos inginazione di ágaëë nel
'fholi dort gÑ Ï gag I til t Ûiën . 19 ûl3 02 termine lii gieruf tt cát I gud etta

Àsínci ioni , , , , . . 60,81869& $2 88 el r o

Titoli
fondi hbliài ti I

A di Is tÔ.
48 51 340 42 Ae

It. 14. 981 t' and di o ends bŸfåta corrle die àtddett e dal taiko fato
Efibiti icevnt IPineasso. 9 6 689 48 con altra proprietà dallo stesso listi-

. 355,750.175 45 mato signor Bauwe, salvi, ene., segnatahoiterenze , . . . . . . , , . 7,150,568 56 in mappa del Rione IX, numeri 103 eDepositt . . . . . . • 663,ß79,059 66 104; e abn avenah regdito ah ilPartit¢ varie. , , . . . . . . . . . . . 16,029,977 93 gäni ufu, IIè il rilhecio libl detto
oTAI.a . . . &.1,489.949835 03 trovasi.la Dass 400-Deþóniti P 6-

Spese del coréente einercizio da liquidarsi allá hiñBukh di éase . . ,, 2,136,633 08
p o atdi pro dere all'as

Tesofo dëllo Stato efiftutuó in di•õ à térafiliti délIK linteâm i gingubl876 L 44,334,975 22 simo dell'improbile suddetto, ingieme
. Tpsoro dello Stato el antidigaziëxe átatutailä . . . . . . . . . Roop00 ad altri fodat di pertinensä del patri-Tesoró dello Stato el (tuota sjmatuo di 50 mitidal in to . . . . 29391,460 355,750,175 45 monio Muti-Papazzurri, già Savi lli.Conversione del Prestito Nazionale

. . . , ,
-

, , , , e . 200,905,740 1 A tal uope fa íntanza alla B. Ÿ ÎÏ-
Azionisti a saldo azioni a . . . . . . . . 000,WO lustrissima perchè, a neuse dëlÈäfti-ADebitori epn ipoteca . . . . . . . . . . . . a . . . . 718,000 08 colo 604 de1 0cdice di piodedüra ëlille,

asumaAr.s. 5.1,492,086,368 06 voglia deldgare un perito per lahtima
delPimmobile sapradescritto, ilssandoA$ $ IVO

, il giorno ed era in eni il medesimo
capitale . . . , , . . . . . . . . . . . . . Le 200,000,000 abbia a prestare il Buà ginißfnëlità, e
HiñWa di riagetto . , . . .

.
. . . .

.
. . . . . ,, 26,320,000 prefiggerp il 407 iûe atto ,11 finate

Bli•colaätone fii lietti iii Banos, fedi di credito al rioinë del eassiere, boni di cassa . . . . 383,920,'238
,

dovrà esinire la ena relazione een
Conti correnti à Altri debitt a vista . . . . . . . . . .

.
. ,, 31Ai,2 i 30 avertenze chg per gli altri feng.ri-

Conti correnti ed altri 4enitt a scadenza . . . . . . . , , 94,165,235 68 mesti túl.lora le iroprieß del gatii-
Depositanet oggetti e titoli per euntodia, garansia ed altro . . . . . . . . ,, 663,819,059 6ë monio Sävarelli ei íleliiëàéfå få Ydá-
Partite varie. , , , . . . . . . . . . . . . . . e 88,115,636 8ß dián syi pr ad risultante dal IntRtipÍo

'forAt.s . . . L.1,489350À27 81
l'im o zz utie

itenatte det corrente esereisto da liquidarsi ga giusuta di esso , , . . . , , 2735,940 69 a a PAò ttua pT 4 t i do
otAI.x Msúñaxia , 0. 1,492080,368 06

& a e$« Ûússa.e Riser di cui è grayato.
aggig

a tifdperst Well'i per milie (Art. 30 à 21 gennaio 1875) . . . .. . , 161,759 99 1 pb astti coguizigi , , . . . . . . . . . . . ,, 77,447,045 ,, TRIBeCIVILS DI Dü¾ÔÍ) SSÛLA.
RISEnva . . . L. 164,924,754 51 Jatanza per di¥Mu½¾iMíWW sieÀÀð

Biglietti di altri Istituti d'emissione .
. . . . . . . . . . . . , 2,883,446 23 ßul fieerbo pree utitó¾ff CoñÑjta

Bronzo eccedente la ptúpotzi4ne dell'ano per mille . . . . . . . . . . ,, 275,256 96 Celestina in Giudype, asaistita enunt
CAssA

. . . L. 167 589.457 70
y

I er iac G --

- - .
. chiaraziónè d'assenza deln suoi due.fra-Êžÿ e# , 09" O al NO 05 ôß88f6fd, 00mi de CGSSO )¾ CWCQIguQg6 telli Giovanni Battistuá Daniele a-Var.ons: da L 60 Noxanaf 1,25¿,468 L. 6žJS$400 majta fu Glasenge, giEddiiileiliati in

da L. 100 1,055,899 e 105,58 Druegno, if Triñánale.dì Dodonessola,da L. 600 33th81 ,, 160 con suo decreto 24 aphle 1879 h% de-
di L. 1000 47,657 47 ,000 Mberato mandarsi absumere Infó¼ma-

Somma L. 382,160,800 ioni giuraté per stsibitife l ebocadella
Bignetti ece egli da leversi di cor.to

" g?gga o ei

halia ceasetA lian per le § Legaziosi N. 6 da 20 e 28 da 10 a L. 5 32
.

L. 2,128 ,, abbiano inseisto up pro uratore þer(14 4. N. 69,287 ,, 1,581,675 ,, potere Indi pronunciare saila rich esta
da L, a 3,597 , 143,880 ,,

dichiarazione di loro aßßeriza.
48 L. 2ß0 delig eegnata Banca di Genova ,, 69

,, 14,750 , Domodossola, li 2ß aprilà 1879.
di L;1000 cesàata Banca di Genova ,, 28

,, 28 ,, 2050 Avv. L. Vocais ãost. Ya
'f'oxxLa L. 383,926,233 ,, Avviso per aumento di sesto.Il rapporto fra il capitale L. 144444,444 ,, . . . . . . . . e là circolak. L. 383,926,233 ,, 6 di uno a 2 65 8 (16 pubblicazione)18 cirèolazioneL. 388,926,283 Si previene il pubblieb che allÀ oreIl rapporto fra la riserva L. 164 924,754 51 e gli altri de- L. 421,870,495 30 à di uno a 2 55 8 10 azitim. delli 24 corrente, nelló étudidbiti a vîsta . . 37,914,262 30 , del sottoscritte, þiazza 8. L igt Rei

Baggio ällo scordo e delPinteresse durante il ese per ocido é ad anno. mra esi, Lae r

Maggiore di 20 giorni Minore di 20 giorni
dita del dominio dirett i stabili

anti a i giälori . . . . .
4 0/0 al signer àvv. Lui r18 à ile t i

er le
.

& 0/0 somuta da ÈRad as its di lire 500.
ul conti corre pg

(Banco di Napoli a 09 data ni pri à sul a a

Pressói rn délÍë.asioni
. . . L

doffa gri dep6sÍf e inà i d
Dividéido diëtribuito In rail ed fio e per 100 lire di pt le ère to • • • • 13 7 45 d

140¾¾ÅÅiÍS) 21 r BUTTao I.
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AIISINISTRHIONE FROVINGAIÆ 01 TERRA DI IMORO COMUNE IN ggDUgg‡¾en;g§gganto)
Il mattino di giovedi 8 delPentrante mese di maggio, alle ore 10 antimeri Si fa noto al pubblico che nel giorno 18 dell'entrante mese di maggio 1879,

diane, presso la segieteria provinciale si procederà, a termini abbreviati, al alle ore 10 antinieridiano i godadeÊ¾yen gesta casa comunale, innanzi al
pubblici incantigeol metodo dellapandela vergine, per dare in appalto il man signor ainÀaeo, p chi pgr 19), allo incangg, L gatinzigne di candela vergig,
tenintent? della,etrada gravinciale didiressa che da fuori Capua per Brezza

per lo apiÌalto in ribisso dei lavori di costniziondèÏikÊtikiÏ$¾Ñ¾iinaÏe ob-
Ipta a S Andrea del Pizzone, della InngÍtezza di chilometri quindici e me- bligatoria Mandutia-Avettana, einð af limite territiriaÏe, dejlã luiighezza di
ri 571, in ribasso delliaanua canone a cottimo di lire undicimila'

.
metri 5064 10, cioè: dalltabitato di Manduria alla Cappella del Croneligom¢-

L'appalto sarà regolato da un apposito quaderno di patti e condizioni, che trl 8307 00, e dalla detta Cappella al limite territoriale A48trana meirl 1756 f#,
è ostensibile a chiunque da oggi in ciascun giorno, meno i festivi, dalle 9 an- ammontanti i menzionati lavori da appaltarsi, giusta laytima contenuta nel
tiineridiane alleA pomeridiane, portante la data del19 febbraio 1879, non che progetto redatto da1Pingegneie pr vinciale Algnor Beraafdini Tornmaso, alli
dal gegolamento generale della provincia• cifra di lire 4g18 67.
La canziòne dennitivä arà pari ad un'annata di estaglio, e potrà fornirsi Il tutto sotto l'osservinza ytel capitolato d'appalto del hiedesimo ingegnere

liell'atto ella stipuÏë dèflältiva kiël contratto anche con rendita al portatore at nor Bernsrdini del 13 gettembre 187&
sál Gran Libró del Debito Pãbblico italiano consolidato 5 per confo· Gli atti relativi all'a palto in parola sono depositati sulla segreteria di

drpasere ammessi a far partito dovranno i concorrenti esibire un editil esto comune, ed à libeio ad ognu o di prendó vidone. .

atõËÍdoneitä a lirma di tm ingegnere capo d'na ullicio tecnico ela provin- Per essere amtnessi a Ìioitäre dovranno i siglioil cánçõrrenti esibire uncer-
iale,sta governativo, ed esibire à titolo di cauzione provvisoria la somma di tificato d'idoneità, di data non anteriore a sei mesi,spedito sia Kall'ingegnere
iré 1000. capo del Genio civileisia dÙtuello de1Ì'nificio inica fovInciale, sia da 86
Il tefmine útilé (fatali) per le offerte di ventesima, atteso i termini abbre- archifatto ascritto all'aÌ$um della gran Corte d'appello delle!Puglie, o da un
ÌÁti cadá al Efezzogi del giorno di venerdi 16 de1Pentrante mese di maggio• sindaco del Regno in attività di servizio, nel quate sia fatto ceano delle prina
lion appena divenuta definitiva Paggiudicazione il deliliëratario avrà il pe- cipali opere giå da essi concorrenti lodevoÌtnente eseguitegod alPeséjµtimento

rentorio di giorni Sper lã stipula del cozitèstto con atto pubblico, ed ove fra delle quali abbian preso parte.
qiiesto tafmint lion hi troviin luisura 111 farló, non solo perderà la cauzione Dovrà inoltre l'oferente depositare nelle mani di chi presiede Posta, a ti-
INbttisoria, ma resteik iesbonsabile di qualanil«e danno ed interesse potrà tolo di canzione provvisoria, lire millecinquecentó a garenzia, delfasta, ed

alPAmministrazione provenire. alfatto della stip.nlazione del contratta dovrà prestare una caumong dillinitivá

IÍ aelíberamento 6%ubordinato ÁlPaliprovazione della Deputazione provin- di lire settemilacmquecento. uen ,se -

-zale.
Le oferte avranno luogo col ribasso delfi per congperacisseap)iettazione.
Tutte le spese relative alPasta ed alla stipulazione del contratto, bollo,

ser(a 3 aprile i tassa di registro, copie del contratto, documenti så altro, dhe né farino parto
2105 Per Begraario capo: SALVATORES• integrante, sono a carico delPimprenditore, ñon che qtielle di eni cenno in

IONICIR BLCASAMICCIOLA
, I,er==.at"fam.",'i°.darr 1 trDte15n iabasse dno dealventesimo

Manduria, li 25 aprilell 8 Jaco 17.: BRASANISI.
seúðo oggi anaat desego il primo indanto per lo appalto a ribasso dei 2102 11 segretario comunale: G Larizza.

Istöti di 1aoinagáinento¾ellàÐañóhina e Seogliefa di Casamieciola, o elate -

inisiony¾i via italla deifa Binchina alla ý1azzà Marina, da compierai in due AVVISO. ÁŸYISO.
dÃtår åÂllá à eghi ablIo aëdalto colla presunta spesa di lire set- (2• pubblicazione). Ad istansa del Bsnco di S. Spirito, e

tâãtaselinilÑcòkiëëàà lireieinila per danni ed-occupazione di stabili, ginsta L'anno milleottocentosettantanove, il per esso del suo direttore signorfietro
il progetto e disegno dell'ingegnere signor Parisi Luigi, eita noto al pubblico giorno rimo aprile, in Patti. Pericoli,

thó%ëfdFnove lii•õesimoant antiutaggo, alle ore 10 antimeridiane, innanzi i e neSale ibe ilP ttihaemesso sottoscritto del Truebuna
liGiunta municipalé in (àë to cuia uomunalé ai procederà a novello espe A rëlaziöne ttel gitidice bÎg iardÏna, tenž r4ei ail id:Tité let TriNu-
rimento d'asta a ribasso, ad eatinzione di candela vergine, a termini abbreviati Letta la dimanda del signor Achille nale di commercio di Roma li 24 mage
di gioinî 6Íñquè, dón qualunque numetà di concorrenti. Giardina Calcagno fu Franceseo, pro- glo 187& olie (uali verinero solidala

Per essere ammesso all'asta fa d'uopo esibire certificati di moralità e di prietario domiciliato in Patti, colla mentecondannatiisignoriPietroD'And
idoneità §ýéseritti dšÏ espitolato, e la causione provvisoria di lire seimils, gg"raclt ore ied rdafna ibrchede lÎr 66 Sn9mre us i poarto i a

nodehè lire quattidednto in conto delle spese d'asta e tassa di registro. La trasferisca in testa di esso petente biglietti AIPerdine, li interessi le
ciuži ne (efinitiva sarà di lire diecimila l'annua rendita di lire 40 che trovasi ed allo e eso del udizio , ho

L intÍÍcan ÄÄ ÄiehÑráta a Èàvore del maggiore offerente, salvo of- intestata is favore della signora Ajello forniale eëttó äl ddetto sig. Pi

foi eitÀžm liklé
Grazia di Giovanni, rappresentata da D'Angel diattuale incognito domicili

mi gge' Caleca Francesco di Vincenzo, marito residenza e dimora, di pagake nel ter-
Il progetto, di egnô e capitolato sono visibili tattÌ i giorni in questa segre- dotatario, domieijiato in PAlermo, come mine di trenta gioint sueceasivi'a

teria nelle ore di milizio. risulta dal certineato rilaseisto il 29 oggi la suddetta residual somma di li
asamicciola, lìW1 is isyy settembre 1862 dal direttore del Gran 6660 89, oltre i frutti e spese con di

ndäco: G. DOMBRÉ Libro in Palermo, portante il numero fidamente che scorsa il tenhiné
d'iscrizione 14111 e di posizione 3602, inutilmente si procederà la subastai

11 IT segretario: ADOLFO ÛATALANO. In lir6 4Û BBBRO,098 tiÎß80ISYBÎ Îl BBOVO ZIOBO 481 8 güØ¾$8 Î0Bd0.

1 2 È URA REGIAPRETURA g!"gor Îarai C agosucceaar delacan entËn ae a an
ely mandamento 41 Romaa- del 20mandamento di Roma allo stesso le rate semestrali in est settadi STMaria confinantecolla Chiesi
Sulliistanza di Gaetano Ramaldi, Gon atto in dits 28 del volgente sina per acquisto fatto dagli eredi di di S. Maria, coi'beni Graziosi e strada

negoziante; daniteiliito elettivamente mese, passato nella dancelleria della Grazia Ajello moglie di Francesco Ca- pubblica, salvi, ecc., segnata nellä
presso il ano ocu atoredrancedeo suddetta Pretura, la signora Candida leen con atto del di 11 giugno 1869 mappa coi numeri 89 sub. 1, 90 sub. 14
Dorbelli; Neri, domiciliata in Roma, via Piè di presso notar GiuseppeMollica, di Pattis 90 1¡2 sub. 1, 91 sub. 1, 89 sub. 2. 90
Io sottoseritto useiere del mandà" blarmo, n. 15, dichiarò di accettare col e ratifica eseguita di detto atto con sub. 2, 91šub, 2, 90112 sah. 2.

mento -suddetto ho citato li silinori beneficio delPinventario l'eredità tras- istrumento del 3 maggio 1872 presso 2113 VINCI O ŸESPASIMI USGierO
Giuseppe ed Alessandt Moropty dornia messale con testiinento dal suo con- lo stesso notaro;
oiliati via Coroadri n. 39, nonchè Au- sorte Filippo Carlini, deceduto in que- Omissie, ege,
gelaßarlo, d?incognito domicilio, a com- 4ta cittå, e nel suindicato domicilie, il II Tribunale a'utorizza la Direzione ' AVVISO.
Parire avanti il pretore del 46 minda- giorno 24 dicembië 1878. Generale del Debito Pubblico ad ope- (26 pubblicazione)
Inesto 11 29 uinggio 1879;àlle ore idve Roma, 24 aprile 1879. rare la traslazione dell'annua rendita Il Tribunale civile di Sala Consillna
antimeridiane, per sentirsi fri solido 2074 Il canc. Vxotomo GATTI.

di lire 40 che trovasi intestats alla fa con deliberazione in camera di consia

vute per bzgisetto áli'ordine e protesto. REGIA PRETUKA incenzo inarito e dotatúlo, domiei" $ito a Cono é Rosurnífiä Cerverisse

GRoma, 1 maggio 1879. det vmandaniento al Roma liato in Palerme, giusta il certilleato fu Giuseþp¥ëÏ Tèggiano l due tersé
2 NDRE NRidCI ËBOÎBrB· L'anno 1879, il giorno 16 maggio, m col n. 14111 di macrizione e n. 3602 di parti della somma di lire 723 22 na-

Roma, posizione, rilas6tato in Palermo li 29 seenti dalla polizza 15 no e 1816
AVVISO. Sull'istanza di Gaetano Rainaldi, do- settembre 1862, col godimento del 1 aumerp d'ordine 1 siziont

(26 FabNicahione), mieiliato in Roma, e per elezione in luglio 1869, con intestarsi al eignor 5657, tita al fa rverisso,
R Tribunnlé äiŸlle di Lincian sulls via Bänthi Vecchi, presso il procura- Achille Giardina Calcagno fu France- oltre teressi Atidati lire

Istenza di Seralina Memmo con Reli- tore Corbelli, eco, domleiliato in Patti, ed ordinarsi 241 0 si paghtho umRestituta Certo
heigzione del 27 febbrale últinia etoisó Io sottoscritto useiere del 40 manda- che il pagamento delle Responsa some rizzo tolPassistensgedi slidiñarito e ou
noniinava a Sibátino Ordágnoli fu mento di Roma ho notificato una copia strali si qsegqa in Messina, e rilasciarsi ratore Antdulo Pintos condizione d'&
Pietro¿ di Lanelano il pioturatöreFi- di protesto,ministero notaio Lupi,fatto 11 nuovo certineato di rendita al detto doneo impiego da fa ggfultimos
lipp Pacered Ordinava assumeret in- 11 16 ale 1879 al sig. Sarlo Angelo, signor Giardina Calcagno• oltre gli interesšÇß e $rango pags¾
fórmazioni circa Pädsenza del Roma- d'ind ito domiéilio, a norma delfar- Così deliberato nella camera di con liberi e senza vine ld
geoli. ticolo 141 Codice procedura civile. siglio agigiorno, mese ed anno di sopra Sala C&asillnayS april 1879.4
1499 L. DE ÛIORGlo Proe. _2116 L'asciere I. Manicor. 1881 Il cane. Talcoul. 1868 GIUSEPRE-NiB210APO SVT, gr00
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racia ingraa C- pu-obadar-i är yiter-»b DIRÈZIONE D'AllTIGLIERIA
COM NEDUVALENT.&Np sei Lat onatâ·n> à»irotecnico si cap

A.vviso dMata.
ppro ato dilla R Êotióprefettuta di Vitëtlië coit visto eieentoriale del i

corrinÉe 2ŸiÃ Paktá aí¾IuÑÑ1Íò miinicipaleiGönsiglidtin dáta 2f àlatzú ul
timo, ondtyenne delibgatiþ þuova costruzÊne e rispettiva riduzione delle
strade inteine di qliësto ähitatö éécondò l'análóga piilzia si tende noto al
puþblicó elle nel giorno 12 maggio p. f., alle oko 4 peineridiane, in questa sald
miinigináÌe avanti al åbttoabfitto, o chi þët esso, si darà luogo al piiino espe-
kimilito di nŠ¾lièó inòàáto,id estinzione di candela vergine;pe äggiudiëare
a favore del migilor oblatore a ribasso Pappalto dei lavori stessi silla basé
della enunciata §erizië è corrispondénti prõílli, e di apposité capitolato, che
rentano a chiunque osténsibili in queita segièteria comunsle nelle ore d'ufficio:
Oli atti seguiranno giusta le norme prescritte dal regolamentö dull'ammini-

etrazione del patrimonio dello Stato e Contabilità generalè, approvato con
R. decreto 4 settembre 1870.
Ì/inégnto sara óperté sulla somina di lire 87,739 40.
I lavori dovranno essere ultimati nel rmine di mesi nove dalla data della

consegga.
Oli aspija ti. Per eshere ammessi all'asta dovranno presentare un certifloato

di moralità, ed altra coinprovante la lófo idoneitä alla esecuzione dei lavori
di egi ni trattagilasciatp da yn ingegnere in data non anterioré dihei mesi
al giorno delPincanto.
Ognuno degli aspiranti dovrà fare un preventivo deposito di lire 3774 a ga-

ranzia della sua oferta o presso il sottoscritto presidente, o presso la Caesa
inn il ciaale deposito dopo l'atto sarà restituito a tutti gli altri concor-

ren Vilenato soló ipiello delPäggiudicatario.
ÌÚ kmge ggÌë a ¿ír sõ¼faie lo ofeitã di iibasso, che non potrà essere in-
riárà bi prezzó di riain aniúnieskibãe sata algorni 15 e skadra pile ore6 pom, dgl 27 maggio Buddett#
Le oŒerta medesimo, da greapptarsi in qyesia,pegreteria, dovranno essete

accompagnate come sopra dalPattestato d'idoñëità e dal prescritto deposito.
Tutte le spese (ehe verranno prelevatg dal deposito suddetto} sono a carico

del deliberatario, il quaÏe sará obbligati aÏl'atto stenso della stipolazione del
contratto di completare il deposito stesso in ragione di un decimo del com
plessivo importo dei lavori a garanzia dell'interesse comunale.

Valentano, li 24 aprile 1879.
2098 It ßindaco: NICOOLA ROMAGNOLI.

AVVISO D'ASTA.
Si notiflea al pubblico che nel giorno 19 maggio 1879, alleore 3 pomeridiano

(tempo medio di Roma), siirodedèlà là Uapua, avantiil direttore d'artiglieria
dél likhoratorio Pirotecnito, e'nel locale della Direzione suddetta, situato nel
Regio Arsangle, al 1 piand alla segnento provvista per inezzo di pubbliciin-
canti cioèr

Lotto unico
Piombo diverso (in ßlo) chilog. 90000 per lire 45;000.

La eònsegna el farå nel magiizini della itessa Dii•eziðne not teräine di
giorni trentà lier chilog. 45000, e di giorni sessiata pel rimanenti chilog. 45000.
Le condizioni d'appalto sono visibili presgo la Direzione predetta nellocale

suddetto.
Sozio Basati a giorni quindici i fatali per il ribabso dëfvitesimo decorribili

dal mezzodi del gibrno del deliberamento.
Il deliberamento seguirã a favore del migliore offerente che nel sub partito

suggellato, firinato e steso an earta Aligranata col bolla ordinario da una lira
árà ofertò atd prezzo suddetto an fibasão di uri tanto §ër teatd inagkiore
del ribasso minimo stabilito in una scheda adggellatade dèposta sul tavolo, la
quale verrà aperta dopo che saranno riconosointi tutti i partiti presentati.
Gli aspiranti all'appalto per esseke ammessi a presentare i loro partitidos

Tranno esibire il documento comprovante di aver fatto in una delle Inten-
denze di Finanza del Regno un deposito di lire 4500 in contanti od in rendita
del Debito Pubblico al portatore al valore di Borsa della giornata intecer
dente a quella in cui viene operato il deposito.
Gli aspiranti alfappalto non potranno far il deposito nè pressolaDirezione

nè presso le Direzioni o gli uŒei staccati che ricevono offerte per conto di
essa, ma dovranno consegnare alle Direzioni ed agli usci incaricati coll'of-
ferta pure il documento comprowahte d'aver fattasiLdapositessopra indicato.
I documenti comproranti al deposito fattardaseeibirsi alla Dicesione in mi

ha luogo l'appalto dovranno essere presentati dalle ore 8 antim. alle 12 mer,
del giorno 19 maggio 1879
Sarà facoltativo agli aspiranti alPimpresa di presentare i loro partiti sug-

gellati a tutte le Direzioni territoriali delfarms, od agli affici staccati da esse
dipendenti. Di questî ultimi partiti però non si terri alcun confo se non giun-
geranno alla Direzione ufficialmente e prima 4elÍ'apertura delPincanto, e se
non risulterà che gli accorrenti abbiano fatto il deposito di cui sopra o pre-
montato 19 rinannte dal madamima

ANNHil2TRAZION PROWACIAI# III 8015&
Appatto dei lavori di correzione di ur¿ Tratto dell straja provin-
clale Casilind lungo metri 1150 a rtire dal ponte sul fiume
Bacco. ·

AVVl80 D'ASTA - Sedondusperimento.
Rimasto deserto il primo esperimento d'asta che doveva aver luogo oggi

per Pappalto suindicato, si rende noto che:
Innanzi Pill.mo signor prefetto presidente della Deputazione provinciale, o de

chi lo rappresenta, il giorno 6 del corrente mese di maggio, alle ore 12 mer.,
Rellysegreteria della Deputazione,situata nel palazzo della Provincia in Piazza
dei SS. Apostoli, si procederà al secondo esperimento d'asta, col metodo dei
partiti segreti, per Pappalto dei suddetti lavori importanti L. 40,681 66, come
al capitolato delPullicio tecnico; osservate le formalità prescritte dal regola-
mento sulla Contabilità dello Stato approvato con R. decreto à settämbre 1870;
n. 5852.
La schede di offerta scritte in carta da bello da lira 1 e debitamente sug-

gellate e sottoscritte dagli olferenti dovranno contenere in tutte lettere la
indicaziona ohjara e precisa del ribasso che s'intenderà offrire sul prezzo su-
indicato.
Per essere ammesso alPesperimento d'asta ciascun concorrente dovrà re-

sentare un certificato d'idoneità rilaseisto da un ingegnere dell'ufficio tecnico
provinciale di Roma, o ael Regio Corpo del Genio civile, di data non ante-
riore di sei mesi al giorno dell'incanto.
A garanzia provvisoriiî degli atti d'asta dovrà elasenno dei concorrenti de-

positare contemporaneamente alla scheda lire 500 in moneta o biglietti di
anca Aventi corso legale, e per cauzione defluitiva a garanzia del contratto
dovrà Paggiudicatario depositare alPatto della stipulazione lire 4000 in moneta
o biglietti come sopra, ovvero in rendita consolidata al corso di Borsa del
giorno antecedente a quello in cui avrà luogo la etipulazione.

ice delfappaltatore tutte le spese d'asta, registro, bollo e copir

A terndni deÏPart. 88 del citato regolamento si farà luogo alfaggiudicazione
quand'anche non vi sia che un solo offerente
Il cápitolafdl visibile nella segreteiia della Deputazione dalle ore 9 anti-

pi iiiiÈîíÝalle i Šnüígndiãne di ciascun giorno, esclusi i festivi.
Il tempo glile (fatall) a presentare le offerte di ribasso del ventesimo 6.118-

sato alle we 12 meridiane del giorno 14 del corrente mese di imaggio:
Roma, il 1 maggio 1879.

2120 li ßegretario Generale: A. BOMPIANI.

Siranno considerati mulli i partiti che non siano ûrmati, suggëllati e stesi
sa carta filigranata col bollo ordmario da una lira e quelli che contengono
riserve e condizioni.
Le spese d'asta, di bollo, di registro, di copie ed altre relative sono a ca-

cido del deliberatario.
Dato in Capåa, addi 28 aprile 1879. Per lapirezione

Il Segrewrio: G.,DE GENNARÖ,.
Provincia di Roma - Circondario di Vitgrbo
COMUËf DI ÈÂ¾¾ÉS'E-

A.vviso d'Asta
,

per l'appalto dei lavori per la costruzione del pubblico Cimiterio.
Si deduce a pubblica notizia che alle 3 pomeridiane del giorno 18 ebrrente

mese, nella residenza comunale di Farnese, avanti 11 siadaco, o chi per esso,
avrà luogo il primo incanto, ad estinzione di candela vergine, per l'aggiudi-
cazione dèi lavori per la enstruzione del pubblico Cimiterio nel boáco delPer-
Convento dei Cappuecini, in base al progetto, perizia - e capitogte d'oneri,
ostensibili nella sekiëtdria comunale in tutte le ože d'$0ielo.-
d'incanto verrà aperto sulla complessivs somnia di lird 9800Losservate le
formalità presefitte dal regolamento sulladontabilitå dello Stato, approvato
con R. decreto A settembre 1870, n. 5852
Le offerte di ribasso al prezzo d'inosoto come sopra fissato nonjotranno

esàere minori di lire 20.
Saranno inattendibili le oferte condizionate.
Ogni oblatore per essere ammesso ad offrire dovrà presentare un'idonea

sicurtà a garanzia del.contratto, e dovrà inoltre depoëita.re lite 500, che ei
presumono necessarie tanto per 11 rimborso della metà della spesa già scatenuts
per la perizia quanto per quella da sostepèrsi per fasta, registro, hontratto,
copie, dritto, eee., salvo l'ulteriore rimborum a 14 restituzione del più o meno
speso.
I lavori dovranno essere incominciati subito dopo che avrà avuto luogo la

regolare consegna a seconda delfordine del direttore dei lavori, e ultimarsi
net termine di giorm 300 dal giorno della consegna stessa.
I pagamenti verranno eseguiti in tre rate, cioè: lire 3000 alla metà del la-

voro, pre 3000 alla fine
.
del lavoro, et til residuo, detratto il ribasso d'asta,

non plu tardi del mese di agosto 1881.1
La nietà della spesa del progetto e del collaudo resta a carico def delibe-

ratario, e quella per la sorveglianza dei lavoti a carica:del comune.
Il termine utile (fatali) a presentare le offerte di ribaliso, don inferiore al

ventesimo, è fissato a giorni 15, il quale scade a mezzodi del 3 giugno p. v.
Farnese, il 1° maggio 1879.

12 Sindaco: EUGENIO EGIDI.
2101 11 ßegretario: Eucassio DE ANGELIS.
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ce OSIRIDEC"ECT
in 8°, con ritratto in rame dell'autore - Prezžo L.4- Roma 1879,

REZl0NE GENERALE DELIE ßTRADE FEMATE presso la Tipografia del Senäto di FonzANI e C., Editori.

Avvko diëta.
Alle ore 10 Sat. di sabato 24 maggio pa v., in una delle sale di qupto Mi

nibiero, ginanzt il direttore generale delle strade ferrate, e presso la Regia
Prefettura di Caltanissetta, avanti il prefetto, si addiverrà simultaneamente
col metodo dei partiti segreti recantt il ribuso di un tanto per cento, all'ineauto

per lo

Appalto delle opere e provvisie oecoi renti alla costruaione del
tí·onco della linea delle ferrovie Galabro-Sicule di Yallelunga,
coinpreso fra le proýressive ohilorhetriehe 45884. 50 e &6316 88,
asse del fabbricato viaggiatori della stazione di Santa Cateriod
(Xirbt) (esclusi gli esproprii la provvista del ferra per l'arma-
inento della ela e delle stazioni, il innteriale fisso èd i meóconièmi
gy le stazioni steëàe), pä•lu þfesuûtà egnídid, säyýelta anbasso
d'asta, di lire 3,523,000.
Perciò colofo i quäli vorfanno attendere a detto appalto dovranno, negli
Iddicati giorne ed ora, presentare in uno dei suddesignati uffizi le loro otoï•te,
emèláse quelle pergasoma da dichiarareiestese en carta bollata (da una
liia), deWitamente sottuadfitte e suggellate. L'impress Barà quindi deliberata
a quello che dalle due ante rienIterà .fl migliare oferente, à ciò a giuralità
di oŒerte, purchè sia stato supgrato o raggiunto il limite minimo di ribssso

stabilité dAlla scheda Ministèriale.
L1mpresa redta vincolata all'osservansa del capitolato d's lìalto generale.

âplíl•ováto con deerëto Ministeriäle dell! 31 ágosto 1870, e di quelgo generale
tednido 4 maggio 1877, à spediale 3 settembre 1878, visibili assiome alle altre

eartè del proitättd nei suddetti uffizi di Roma e Caltanissetta.
It f&ntii utile per l'altimazioñÞ dei lavori ò stabilito in Thesi ventiquattro

succeanivi.
Gli aspiranti per essere ammessi all'astp dovranno nell'itto della medesima

esibire:
a) Un certificato di moralità rilasciato in tempo prossimo all'incanto dal-

Fautorità del luogo di domieilio del concarrante.
) Un attestato di un ingegnere, confermato dal prefetto o sottoprefetto,

il quale sia státo rilasciato da non hiù di sei mesi, éd assienti che il congor-
reng, o la persona che garà incaricata di dÌri äre Àqtto li saa reaÖondi>ilità
ed in sua veg i lAvoýi, ha là cogniziopi è dipicifå nedessä ie pár Pesegni-
mehto e la direzione dei lavori di cui nel presente avviso.

p) La ricevuta di una delle Casse di Tesoreria provinciale di Roma o di

ØÀltanissetta, dalla quaÍe i'Ìsulti deÌ fätto depositð ínterinale di lire 118,000 io

numerario, od in cartelle al portatore del Debito Pubblico dello Stato al va-
love di Borsi neÌ gidrno del deposito.
La einaione defiaifiŸa 6 Øssata in lira 227,000, in numerario od in eartelle

come sopra.
Il deliberatario dovrå nel termine di giorni quindici successivi alPaggiu-

dicazione eti úlare il rëlativo hatratto.
Il termine utile per presentare in uno dei suddesignati uffizi offerte di ri-

basso sui prezzo deliberato, non inferiori al ventesimo, resta stabilito a giorni
quindici successivi alla dita delPavvisõ di seguito deliberamento.
Lá ifpèse tutto it!$teutÌ AlPappitto qaßtÌe di rëgisteh Bondi eerico delle

appaltatore.
Romai 28 aprile 1879.

Per détto Ministero
2061 ILCaposezione: AL FRIGERI.

REGIA PRETURA DIFFIDA.

del 2• mandamento di Roxna- Ad istanza dei signori Cesare, dot-
Estratto dál registro processi,verbali tore Costáñtino; dottore Luciano f<a-

delle cause del giorno 15 aprile 1879, teTIi Marcatulli, ei Antonia MarcotuŒ
udienza tenuta dal signor Luigi av- ëaf consened ed intervento del di lei

Gooato Ipzi, viceëretore. marito Emanuele Belli, chiamati alla

Causa civile fra Ottavlani Tom. eredità intratäta di Biagio P&olo e

maae domiciliato in via dell'Umiltà Cleinantina Rotondi, non che di Miller

SG,'lires%o il procuratore signor Fi. Maria Giovanna, il cui coinpendio ere-
lipyö Gristilgai, cóntro Ciampi Sala ditario è nel possesso attuale di Bar-

Riccárdo, di incogníto 4dmicillo, non tolomeo Colariett Pasti di Rieti erede

få ats testamentario di Angela Rotondi,
In Auft o a lihgamento di lire 1370 80, Il sottoscritto useiefe del Regio Tri-

residuo importo lavori. banale civile e corremonale di Roma

Il pretote, dato atto della contuma- col presente atto diffida chineque a

cia del convenuto Ciampi Sals Rig non procedere a contratto alcuno, sia

cardo, rinvia la causa perindienza del di pgaggio di proprietà, sia di vm-

giorno 23 maggio salmos ed ordina calo Ipótecarlo sulle proprietà mede-
saa naciantente es iiiad a¿te noti- sime, sia dí locastom, 4ec, col signor
flia dei presente ve fé. * Colgrieti Pxeti IIIegittimo possessore

Roma, 15 ile 1879. del pktrimoyio inenzionato, e ciò per

Il viä törà Liilgi Atv.Is i. älf effetti tutti di legge, allegandosi
Il à sah. Catilillo Vitali. fli dá ora in hospetto le convenzioni

Ëoma, 27 aprile 1879, tutte che avesserò luogo in seguito
Per oopia conforme, della, presente diffidazione.

L'usclere del 26 mandamento Roma, 1· maggio 1819.
2099 RoGANO À¾GELO• ORISTOFOILO ÛOLOMBI.

IL PREFETTO DELLA PROVINCIÂ ÐI ÏlOAIA
Ÿisto il þrogètto per la Š. O. che dal comune di Roeed di Ëã§a condu 1

eoitflue del teraitorio di Atiecia;
láto alle tálê pregètto venne rëgolažmente ýàbblicato a forma AblPáti. 17
i regolâniéntò 11 ééttembie 1870 è iuindi ýžòV o faràá di iéggé ¿òl

piefettidiö deòfeto iCsèttembre 18Ì8;
Ÿiétè Ïe diehiarazioni di nòn achéttazione, þet parte dei proážiétârf, ÊeHe

iedeúnitâ offerte pei' Teúþröpiia¾ióne dei fondi ucèorranti al lavoiû di edatin-
sione della S. O. auddë,tta;
VÌñt¾ pëfÌžÌà gititÌfzfâle 8 inarzo 1ŠÝ9 délPingegaarè sgr nómo sig. Sera-

lido De Santis;
Visti gli articoli 30 e seguenti della legge 25 ghignò 1865, n. 2869, idlÌe 4-

spropriEzioni per causa di þúbblica utilità,
Recreta:

È autorizzata l'occupazione ed immediata espropriazione dei fondfocèöfžénti
alla edstruziëne della S. O. che da Roëëa dÍ Päpa döndnoe aÌ cónfine 'd! A-
Èieeia, qui apprðaso dyeritti:
1. Nameri di mappa 1089, 1087, 1079, 987, in vocabolo Riguardatà di Mezza-

raga, territorio comunale di Rocca di Papa, confinante a ti•anici,11aha con la
atrada della Madonna del Tufo, a pánelite e levante con fohdi žilatici del
principe Colonni, a Ibeziokioián colle protgiëtà del siighbr priricipe Chigi,
proprietarlo signor principe Colonne, valutath Íire à096 f8, sal#o a dimiliuÏre
la detta somma di lire 575 se le 23 gpide di castagno venisséro aél figÌÍo ri-
läsetate iri nattira al sig. principe Colonna e cosi Ÿei•febbë ridottàÄLAúÍ 23.
2. Numero di mappä 292, in vocaboÏö lnezzarágå, fárinöÑ Ibilãàlá iÌi

Rocca di Papa, confinante a levante con la strada dellä hiädònria I tillo,h
tramcútåna col fondo spettante alla Sagreetia di Èceca i Paph, a pohente
coir i béni det commië sändeno, a meièdglaian bol eignor ifríñeipii 681ônnä,
a. di mappi 915, in vocabolo Madonna dél Tuf , confinadte a leŸante e inez-

zógiorrio con i beni di Fondi Ëdi·ibô, a pon uta önii li étrãàà d Ílà iii-
dònnä nel info,.a tramontani een lo proprietà di Blasi D. Carid, úninërb di
mappa 1004, i vocabolo La Costa, confinanto a levante con i befii di Da

Rossi Michele, a tramentana con i faþbricati Ëi Èóces di Èapa, á inezzogiorno
con la strada di PÅiazzolò, a ponetite col terreno Conti Stefano, propriefûlo
Levatelli Giuseppe Tú Paolo, valutati lire 538 66.
3. Ñuinero di mappa 200, jn voëàbolo ¾ezzar a, ip teiritorio cointinäÌe di

Recea di Pape, confinante,ä trámontaná con i beni dei signeri fdfèni Plasi
a ponente col comune di Roees di Papa, a levapte ec(la atrada della Madonna
del Tafo, ed a mezzogiorno een i beni della.84grestie, pr piietarig sigagXi-
tonid Tidili, vaÌutdo lire 119 f5.
4. Numero di mappa 1005, in vocabolo Le Murs, in territorio cqmuntle di

Rocca di Papa, confinante a levante e mezzogiorno con i beni di Conti Ste-
fano, a tramontana con la strada delle Mura, a pollente en la strada di Pa-

lazzolo, proprietari i sighori fratëlli $tefana e Fiff¡Ïiio Bladi, valutato L. 346.
11 presente decreto dovfà esserá legalmente notifÍAnfo ai propilétari aier-

alini delPart. 57 della citata legge 26 giugno 1865, nonchë traderitto all'ufficio
delle í¡ibieche e dovrà essere fatta pure Id opportuna vðItura neÍ catastd, il
tutto à cura e spese del comune, nel terätine di giorni 15.
Le épese dells perizia giu iziale étanno pure a cadeo del cemüne, cáme

dell'ordinanza 16 marzo p. p. del Tribunale civile e correzionale di Ròma an-
nessa allá pèrigia stessa.
Un estratto delle disposizioni suesposte dovrà essere inseiità nel termine di

giorni 5 nella Gazzetta fiffeciale.
Roma, li 24 marzo 1879.

2119 Ar il Prefetto: FIOREÑTINI.

AVVISO.
(2a pubblicazione)

Ad evasione degli incorübenti di cui
al decreto 9 febbraio 1879 del Regio
Tribunale di Sondrio, il sottoscritto av-
vocato porta a pubblica notizia che da
Gio. Battista Del Re, di Piuto, si è ini-
diato giudizio avunti 11 detto Tribu-
nale, a densi dell'art. 22 e seguenti del
Godice citite, per ottenere la dichia-
razione d'assenza di Bartolomeo Del
Re, nato 11 luglio 1860 dal úlvènfe
Gio. Battista e da Jacomella Teresa
in Piuro, e da Piuro assente e d'ignota
dimora ¢a altre tré anni continuiretro
ad eggi.
L che col detto decr4to il Tribunale

ha ordinato fossero assunte sul conto
del presunto assenta le inforrinÏsÎohl
che del caso, delegato a ci iÍ signor
pretore di Chiavenna.
Sõndrio, áddi 11 febbráio 1879,

1502 Avi.1zžo PasimTi.

R. TRIBUNALE DI COMMERCÍO
di Roma.

Fallimento di PETRAGLIA AUGUSTO, ne-
coziante di droghe in Roma, via Ma-
donna dei Monti, n. 62.
Con ordinanza del giudice delegato

agli atti del suddetto fallimento è stato
fisaato il giorno 14 prossimo mese di
maggio, alle ore 10 ant., nella cátuera
di consiglio di questo Tribpgale posto
ip vía Apollinare, n. 8, onde progedere
alla forinázione àël concõž ato a nof--
rua di legge.
Restavo quindi convocati per detto

giornd ed ora tutti i creditori del fal-
limento sopra citato, i crediti dei quali
furono ammessi e confermati con gla-
ramento.

Ina, 30 altrile 1879.
2098 Il gidegné. O. Gronniño.
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